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ALLIATA DI MONTEREALE. - AZ Pre- 
sidente del Consiglio dei  Ministri. - (( Per 
conoscere se non ritiene opportuno di adope- 
rarsi perché venga immediatamente restituita 
alla famiglia la salma di Benito Mussolini D. 
(1596). 

RISPOSTA. - (( Sussistono tutt’ora i motivi 
che indussero le *autorità ‘del tempo a pren- 
dere le misure che si vorrebbero revocate D. 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

, 

ALMIRANTE. - ,4l Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per sapere se il comune di Cer- 
sosimo tuttora privo di fogne, di .scuole, di 
strade e con insufficiente rifornimento idrico 
è ,compreso tra le zone depresse del Meri- 
dione, per le quali B previsto un particolare 
trattamento )). (2156). 

RISPOSTA. - (( Non esiste una formale defi- 
nizione e precisazione territoriale di (( zone 
depresse )) per cui non è possibile rispondere 
in maniera tassativa alla domanda. 

(( D’altra parte tutta l’Italia meridionale 
è considerata tale agli effetti delle provvi- 
dcnze che si vanno predisponendo e pertanto 
si devc ritenere che anche il comune di Cer- 
sosimo potrà beneficiare in linea di massima 
dellc provvidenze stesse D. 

Il Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

ARIOSTO. - Al MinistTo dei  trasporli. - 
(( Per sapere se corrisponde al vero la notizia 
che il Ministero dei trasporti ha autorizzato 
la Società tramvie elettriche bresciane a so- 
stituire la tramvia elettrica Brescia-Orzinuovi- 
Soncino, con un servizio automobilistico. 

(( Se risponde a verità che nessun parere 
al  riguardo è stato chiesto all’amministrazione 
provinciale ed ai comuni interessati, che han- 
no contribuito nel passato con somme rilevan- 
tissime alla costruzione dei tratti in sede pro- 
pria, alle sistemazioni stradali e alla elettri- 
ficazione della tramvia. I1 Ministrero dei tra- 
sporti dovrebbe essere al corrente che detti 
rapporti con la Società esercente sono sanciti 
d a  regolari convenzioni. 

(( Poiche il provvedimento sopraindicato 
sarebbe in aperto contrasto con gli impegni 
assunti dalla Società e arrecherebbe notevoli 
danni alle popolazioni interessate e sarebbe 
causa di gravi agitazioni, l’interrogante chie- 
de se il ministro non ritenga di sospendere 
l’autorizzazione di cui sopra in  attesa. di sen- 
tire in contraddittorio le ragioni dell’ammini- 
strazione provinciale e dei comuni interes- 
sati D. (2318). 

RISPOSTA. - (( Per la tramvia Brescia-Son- 
cino, la trasformazione di servizi recentemente 
autorizzata non riguarda l’intero percorso, 
ma soltanto il tratto da Travagliato a Son- 
cino. Detta trasformazione di servizi, assen- 
tita in applicazione dell’articolo 2 del decreto- 
legge 14 ottobre 1932, n. 1496, non ha carat- 
tere definitivo ma provvisorio e di esperi- 
mento per il periodo di un anno, e soltanto 
dopo scaduto detto periodo in relazione ai ri- 
sultati dell’esperimento, sarà deciso se ripri- 
stinare il servizio tramviario, i cui impianti 
non vengono intanto rimossi, o mantenere il 
servizio automobilistico ora autorizzato. 

(( L’applicazione, nel caso, dell’indicata di- 
sposizione di legge, la quale consente ai con- 
cessionari di richiedere, e a questo Ministero 
di autorizzare, trasformazioni di servizi delle 
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quali si ravvisi la convenienza, è stata moti- 
vata da considerazioni di ordine tecnico ed 
economico vagliate - L  attraverso i risultati d i  
un’attenta istruttoria. Sul tronco di che trat- 
t,asi il volume del, traffico, assai limitato, è 

. stato dimostrato che può senza inconvenienti 
essere servito da automezzi, e non si B potuto 
?;fiutare alla società esercente di attuare, sep- 
pure in via di .esperimento, una diversa orga- 
nizzazione di servizi atta - secondo quanto 
essa prevede - ad eliminare. l’attuale deficit 
di esercizio di 28 milioni annui, che non è 
risultato che gli enti locali sarebbero stati 
disposti a coprire. 

(( Si assicura, in ogni modo, che l’assentita 
autorizzazione non ha trascurato di tenere nel- 
la. dovuta considerazione gli interessi sia delle 
popolazioni servite sia dei lavoratori addetti 
alla tramvia. Sono state, difatti, assicurate le 
comunicazioni verso Brescia, immutate sono 
rimaste le tariffe ed è stat,o prescritto chse il 
numero delle corse, non inferiore.in ogni caso 
a quello delle corse tramviarie, sia tale da 
assicurare un soddisfacente servizio. N,essun 
likenziamento di personale è infine previsto. 

(( La Società non solo si è attenuta a tali 
prescrizioni ma ha portat,o da cinque a dieci 

, i l  numero delle coppie di corse che consen- 
tono, si noti bene, una abbreviazione di 40 
minuti del t,einpo di percorrenza da Soncino 
il Brescia, rendendo così possibile assicurare 
le coincidenze con gli altri automezzi facenti 
capo a Soncino. 

(( Inoltre, col materiale tramviario resosi 
disponibile si è intensificato il servizio trzm- 
riario tra Brescia e Travagliato portando da 
cinque a sette il nunier”o delle coppie di corse. 

(( In ,ogni modo trattasi soltanto di esperi- 
mento, nel corso del quale gli Enti locali po- 
tranno formarsi un convincimento sulla ido- 
neità del nuovo servizio e formulare ,osserva- 
zioni e rilievi, che n,on si mancherà a suo 
tempo di  tenere nel conto d,ovuto. I3 necessa- 
r io aggiungere, tuttavia, che le aspirazioni 
degli enti locali e le eventuali pattuizioni tra 

, essi e i concessi,onari non possono . in  senso 
assoluto vincolare lo St.ato. Esso, difatti - 
tranne che gli enti stessi non siano in gra- 
do di  assicurare con sussidi l’esercizio di 
lmmvie deficitarie - non può costringere i 

. concessionari a mantenere un esercizio pas- 
sivo quando una disposizione di legge, a que- 
sto fine emanata, consente loro di tentare di 
conseguire, attraverso una diversa organizza- 
zione di servizi, un risanamento economico 
delle proprie aziende. 

(( Inoltre, trattandosi di trasformazione 
consentit<a dalla legge, ‘nessuna inadempienza 

gli enti locali possono imputare ai concessio- 
nari, i quali non sospendono il servizio ma 
soltanto sostituiscono, a quello esistente, un 
servizio in linea tecnica equivalente, fermi 
restando tutti gli altri patti di concessione. 

(( I3, infine, da far presente che, secondo le 
prime segnalazioni qui pervenute, l’attuatla 
trasformazione dell’esercizio, non solo non ha 
dato luogo ad inconvenienti di sorta, ma ha 
riscosso il consenso degli enti pubblici locali 
per il miglioramento derivatone alla rapiditb 
dei trasporti interessanti la classe operaia 1 ) .  

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

BAZOLI E ROSELLI. - A l  Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga del caso chiarire ai dipendenti uffici 
che il termine stabilito dall’articolo 32, se- 
condo comma, della legge 25 giugno 1949, 
n. 409, è termine ordinario e non già di deca- 
denza, onde sia risolto l’assurdo interpreta- 
tivo che porterebbe ad esigere dai proprietari 
che hanno già, e con sacrificio, riattato parte 
degli edifici colpiti da! azione bellica adempi- 
menti manifestamente più onerosi di quelli 
gravapti sui proprietari fin’ora persistente- 
mente assenti dall’opera di ricostruzione : i 
primi, impegnati a ricostruire subito - a 
pena di non essere ammessi a beneficiare del 
contributo statale - i secondi per converso 
premiati del loro attendismo con l’ammissione 
n fruire del concorso dello Stato indipenden- 
tpmente dall’osservanza del termine )). (2320). 

RISPOSTA. - Non si ritiene di aderire a 
quanto sopra richiesto per i seguenti motivi. 

(( Con l’articolo 32 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, si è inteso ovviare alla situazione 
dei proprietari che, subito dopo la guerra, 
hanno provveduto alla riparazione parziale 
del proprio stabilc senza affrontare le spese, 
per lo più assai maggiori, inerenti alla rico- 
struzione di una parte, distrutta, dello stabile 
stesso. Costoro, infatti, non avrebbero avuto 
titolo al contributo per la ricostruzione, aven- 
done già percepito uno per le prime opere 
eseguite. 

(( Con la norma de‘ll’articolo 32 si B con- 
cesso a costoro di poter effettuare i lavori di 
ricostrnzione col contributo statale, ponendo, 
peraltro, i1 termine di i80 giorni per la pre- 
sentazione delle relative domande, atteso il 
carattere di sanatoria della disposizione stessa. 

(( Trattasi, quindi, di norma intesa a favo- 
rire una categoria di sinistrati che, in man- 
canza, avrebbe perduto il titolo al  beneficio 
c non sembra percib esatto dire che a costoro 
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Fia stato imposto, con la prescrizione del ter- 
mine, un ingiusto onere nei confronti di co- 
loro che effettuano la ricostruzione col nor- 
male beneficio di legge. 

(( CiÒ premesso si ritiene che il termine 
fissato dalla legge possa considerarsi soltanto 
come termine di decadenza e non già come 
termine ordinilrio D. 

I l  Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. 

BIANCO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere - con particolare 
riferimento ad analoga interrogazione presen- 
tata nell’inverno sc,orso e alla risposta scritta 
iid essi1 seguita - se è a conoscenza del crollo 
totale di uno dei torrioni angolari del castello 
medioevale di Miglionico ( provincia di Ma- 
tern) ~erificat~osi in questi giorni e che si sa- 
rebbe potuto facilmente evitare con la tenue 
spesa di lire duecentomila allora preventivata 
dal sopraintendente ai monumenti e gallerie 
di Bari; e per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per il restauro di quel prege- 
volissimo monumento con la urgenza richie- 
sta della necessità di evitare che ulteriori col- 
pevoli indugi aumentin.0 i l  danno e la spesa )). 
(1878). 

.RISPOSTA. - (( :Effettivamente questo Mini- 
stero nel febbraio scorso ebbe notizia dalla 
Sopi-intendenza ai monumenti e gallerie di 
Bari del crollo della torre nord del Castello 
di Miglionico; senonché, circa la possibilità 
di evitare il crollo mediante il tempestivo 
finanziamento di una perizia dell’importo di 
lire 200.000 presentata dalla Sopraintendenza 
stessa nel maggio 1945, si osserva che doven- 
dosi subordinare gli eventuali lavori all’espro: 
pyiazione del Castello, il finanziamento della 
perizia era stato necessariamente rinviato al 
verificarsi di tale’ c,ircostanza, a ragione con- 
siderata risolutiva del problema, dato che’ la 
presentce condizione del monumento, frazio- 
nato in numerose proprietà condominali di 
contadini e pastori indigenti che lo ut,ilizzano 
per le loro necessità pastorizie ed agricole, 
non avrebbe permesso di dare ad esso una 
qualsiasi ristemazione. 

(( Allo stato delle cose, poiché solo una 
espropyiazione o un acquisto potrebbe con- 
sentire il restauro, questo Ministero per una 
definitiva soluzione del problema e ~ conside- 
rata l’impossibilità del comune di provvedere 

, all’esproprio con i propri fondi, è in attesa 
di conoscere - t,ramite il competente soprin- 
tendente ai monumenti e gallerie di Bari - 

l’esatta consistenza dell’immobile in parola e 
in particolare i l  suo prezzo estimativo, per IC ’ 

determinazioni che si present-eranno pos- 
sibili 1). 

I l  &!inistro 
GONELL.4. 

BONTAOE MARGHERITA. - AZ Ministro 
d i l l a  difesa. - (( Per sapere quali provvedi- 
menti siano stati adottati, o siano in corso di 
attuazione, per la corresponsione dei crediti 
di prigionia agli ex prigionieri italiani rim- 
patriati dai campi francesi, ai quali non sia 
stato rilasciato i l  certificato comprovante i l  
diritto a l  credito maturato. 

(( Per sapere, inoltre, quali provvedimenti 
siano stati adottati a favore degli stessi ex pri- 
gionieri di  cui sopra, ai quali le autorità ita- 
l ime hanno sequestrato, dl’atto del rimpa- 
‘trio, delle soinme in franchi francesi. Com”è 
noto, dette so-mme furono restituite agli inte- 
i ~ ~ m t i  quando, a causit della sostituzione del- 
la moneta in Francia, non v’era più possibi- 
lit& di caipbiiwlit in valuta nazionale D. (2120). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già ri- 
volto la propriil attenzione sulla questione di 
cui alla prima parte ed in merito ha d a  tem- 
po interessato il Ministero degli esteri perché, 
nella sua competenza, svolgesse i n,ecessari 
negoziati con le autorità francesi, al fine ‘di 
avere, per i nostri militari ex prigionieri che 
a1l’att.o ,del rilasci,o non ne sian.0 stati forniti, 
i certificati dei crecliti di prigionia o, comun- 
que, validi ,elementi probatori al riguardo. 

(( Dette tratiat.ive sono tuttora in corso, ma 
non è possibile, al momento attuale, precisare 
se esse potranno concludersi favorevolmente 
e quando ciò potrà avvenire. 

(( Per quanto riguayda la seconda parte si 
fa presente itnzitutto che non risu1t.a a questo 
Min.istero che autorità italiane abbiano seque- 
strato ad ex prigionieri, all’atto del rimpatrio, 
somme in franchi francesi. 

Sta di fatto, invece, che i prigionieri di 
cui trattasi sono, nella maggior parte dei casi, 
rientrati in Italia-dopo che in Francia era già 
intervenuto il cambio della moneta, portando 
però seco In valuta fuori corso, in quanto le 
ti utorità francesi avevano loro restituito, al-. 
l‘atto del rilascio, la stessa valut,a sequestrata 
ad essi al momento della cat.t,ura e non il cor- 
rispondente in valuta nuova. 

(( Al riguardo questo Ministero s i .  preoc- 
cupò a suo tempo di studiare, di intesa con 
gli altri organi competenti, i l  problema, a l  
fine di cercare le eventuali possibili soluzioni 
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di esso, ma si dovette convenire nella impos- 
sibilità di attuare ,concrete apprezzabili mi- 
sure in favore degli interessati n. 

Il Sottosegretario di Stato 
. .  VACCARO. 

BUCCIARELLI DUCCI. AZ Presidente 
.del  Consiylio dei Ministri e al Ministro del- 
l’indushia e del commercio. - (( Per sapere 
se. è a conoscenza del Governo la circostanza 
che fino dall’anno- 1942 nel territorio del co- 
mune di Montevnrchi (Arezzo) .vennero indi- 
viduati estesi affiorameriti di minerale di ferro 
(limonite e pirite) e se non ritengano oppor- 
tuno, sulla scoria di risult,ati conseguiti a 
qu’éll’epoca dal professore Scarafia di Arezzo, 
disporre, a mezzo di propri tecnici specializ- 
zati, pii1 complete e concrcte ricerche )). (2106). 

RISPOSTA. - (C A propoho degli affiora- 
menti e dei risultati che si asseriscono conse- 
guiti’dal professore Scarafia di Arezzo, si pre- 
cisa che nell’opuscolo (( Le acque minerali 
della provincia d i  Arezzo )) lo stesso profes- 
sore così si esprime: 

(( L’acqua Leona e l’acqua Romana scatu- 
riscono nella’ valle dell’Inferno che si deve 
all’opera di escavazione dell’Arno attraverso 
rocce antiche, specialmente arenarie, dove le 
acque, trovata una maggiore resistenza, han- 
no agitò più in profondità che in larghezza. 
La presenza di  queste rocce antiche fa rite- 
nere non azzardata l’ipotesi, che ho avanzato, 
della presenza di qualcosa di buono in quella 
località, ipotesi suffragata dai risultati della 
analisi chimica che ho eseguito su alcuni cam: 
pioni delle rocce stesse, che ha rivelato la 
presenza di una cospicua quantit‘à di ferro, 
sfruttabile industrialmente (25 + 45 per cento). 
Certo, asserzioni sicure in materia per ora 
non se ne possono fare, occorrono indagini di 
varia natura e specialmente trivellazioni \che 
esigono impiego di non. indifferenti capitali e 
attrezzature di cui possono disporre soltanto 
potenti società industriali )). 

CC Dal sopraluogo dieposto da &sto Mini- 
stero è risultato che le manifestazioni di limo- 
nite si limitano ad una località denominatcr 
Poggio Cnstelli su una piccola collina nelle 
vicinanze dell’abitato del comune di Monte- 
varchi, nelle immediate adiacenze delle con- 
cessioni per acque minerali ed acido carbo- 
nico . (( Leona )) e (1 Romana U. . 

(( I terreni circostanti sono costituiti da 
banchi di arenarie alternati a strati di scisti 
arenacei, ove sono rinvenibili materiali. limo- 
nitici in una ristret,ta area, di terreni semi- 
nativi. 

Detti materiali consistono in frammenti 
d-i roccia silicea che presentano iinpregnazioni 
e 1imitat.e concent,razioni di limonite in alcuni 
punti pulverulenta.,. qualche volta associata a. 
tracce di ossidi manganesiferi. 

(( Data la natura arenacea di t,utte le roccie 
itffioranti nella. zona per un raggio dj qualche 
chilometro non riesce possibile stabilire l’ori- 
gine o la provenienza delle roccie silicee prel 
dette. 

Perb, data la presenza di acido carbonico 
e di ferro nell’acquit minerale della vicina 
sorgente (( Leona 1) non è da escludere che al 
disot.to del deposito arenaceo possano esistere 
roccie aventi una certa percentuale di ossidi 
di ferro. 

(( Ciò premesso, questo Ministero non aven- 
do la possibilità di promuovere o assumere 
iniziative diret,te, assicura che terrà nelle mi- 
gliori considerazioni eventuali istilnze presen- 
tate da persone o enti, aventi i necessari re- 
quisiti, intese iid ottenere i relativi permessi 
di ricerca n. 

1Z Ministro 
‘ dell’indzistrin e comwxrcio 

TOGNI. 

BUCCIARELLI D.UCC1. - ,41 Ministro de l  
lavoro e della-previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere: se non ravvisi l’opportunità di far. 
costrujre in Ravi (Grosseto) un blocco di case 
facenti parte del piano I.N.A.-Casit, tenendo 
presente che in deth località risiede un note- 
vole numero di operai occupati presso la.so- 
cietà mineraria Marchi e che nella zona esi- 
ste una grave e preoccupante deficienza di 
alloggi )). (2313). 

RISPOSTA. - (( Va rilevat.0, in proposito, 
che Ravi e frazione del comune di Giivorrano, 
per il quale già sono dati effett,uati stanzia- 
menti ili fini della costruzione, di case per la- 
voratori. 

(( Qualora vengano assegnati ulteriori stan- 
ziamenti nei piani di costruzione dei prossimi 
anni, la opportunità di una utilizzazione an- 
che nel centro di cui sopra, sarà studiata dal- 
1’apposit.o comitat,o di attuazione della gestione 
1.N.A.-Casa, in  accordo col comune ,di Gavor- 
rano, ai sensi dell’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 1949, 

_ . -  Il Ministro 
n. ,340 )). 

MARAZZA. 

EUCCIARELLI DUCCI. - A l  ilfznisho dei 
Invorz’ pubbl ic i .  - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare onde assicurare la. 
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ricostruzione della chiesa e dell’annessa cano- 
nica situate in località Porrena frazione del 
comune di Poppi (Arezzo); crollate nel mese 
di settembre 1949 per improssivo cedimento 
del terreno compreso in un modesto bacino 
lignifero (2312). 

RISPOSTA. - (( I3 da premettere che la 
chiesa e l’annessa canonica situate in località 
Porrena, frazione del comune di Poppi, sono 
poste, come pure l’abitato di Porrena, su una 
dorsale di argilla del quaternario, mista a 
strati di quora la quale scorre lentamente 
verso le due vallicole laterali. Tali sposta- 
menti hanno prodotto lesioni in quasi tutti i 
fabbricati del luogo ed hanno particolarmente 
influito sulla stabilità dei due edifici anzi- 
detti. 

(( Sono in corso accertamenti per la deter- 
minazione della località situata nella zona 
più prossima all’abitato che non sia soggetta 
al movimgnto franoso lamentato e su cui rico- 
struire gli edifici compromessi dalla frana. 
Tn seguito a tali accertamenti sarà esaminata 
1% possibilità di estendere alla località in pa- 
rola i provvedimenti di cui alla legge 9 lu- 
slio 1908, n. 445 estesi con D. L. L. 30 giugno 
1918, n.  1019 e col D. L. L. 13 aprile 1919, 
11. 568 (articolo 4 )  relativi al consolidamento 
ed al trasferimento degli abitati niinacciati 
da frane. 

(( I primi edifici da ricostruire potranno 
essere la chiesa e la canonica presentando essi 
danni di tale gravità da richiedere la loro 
costruzione in altra sede prima di ogni altro 
cdificio ) I .  

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI . 

BRUNO. - dl Ministro dei trasporli. - 
T( Per sapere se è a conoscenza che gli abitanti 
dei paesi ionici, silani e presilarii compresi 
nella zona tra Strongoli e Metaponto sono co- 
stretti a viaggi ferroviari. con ritmo e con 
mezzi inferior1 a quelli a disposizione di ogni 
altra Regione .o zona della Repubblica. E per 
sapere inoltre se è a conoscenza che ognuno 
dei suddetti abitanti per raggiungere Roma è 
costretto a viaggiare per circa 20 ole. 

(( L’interrogante chiede, infine, di conoscere 
se il ministro intende venire incontro alle .po- 
polazioni indicate e se non crede: 

1”) di ripristinare presto la vettura di- 
retta di prima e seconda classe, via Meta- 
ponto, esistente prima dell’ultima guerra, fa, 
cendola attaccare al treno serale in partenza 
da Crotone alle ore 16 circa; 

20) di far si che gli abitanti della zona 
indicata possano avere un allacciamento utile 
con Cosenza, onde usufruire della vettura di- 
retta Cosenza-Roma, in partenza da Cosenza 
alle ore 20,20; 

30) di rendere possibile una coincidenza 
a Metaponto con i rapidi Taranto-Napoli- 
Roma e viceversa (via Metaponto), di recente 
istituzione, con i treni in servizio sulla linea. 
Bari-Reggio Calabria; 

40) di far morire a Sibari l’automotrice 
che attualmente fa servizio fra Catanzaro e 
Cariati; 

50) di istituire al più presto il progettato 
mpido Reggio Calabria-Bari e viceversa, con 
almeno quattro fermate sul tratto Crotone- 
Metaponto )). (2408). 

RISPOSTA. - Premesso che è costante cura 
dell’Amministrazione delle ferrovie dello Sta- 
to di seguire le necessitA di ogni località per 
cercare di andare incontro a; tutte le esigenze, 
migliorando, in relazione alla. disponibilità 
dei mezzi necessari, le comunicazioni ferro- 
viarie in ogni Regione, si fa presente quanto 
segue : 

10) Non è possibile ripristinare per ora 
la carrozza diretta fra Roma e Crotone via 
Metaponto poiché gli unici treni diretti in 
coincidenza a Napoli con i treni da e per 
Roma, 1’820 e 11821,’ non hanno alcuna dispo- 
nibilità di prestazione per consentire l’ag- 
giunta di una carrozza tanto che non è stato. 
possibile accogliere nemmeno la richiesta da 
tempo avanzata dalle popolazioni della linea 
Cosenza-Sibari per il ripristino della carrozza 
diretta Cosenza-Napoli via Metaponto con i 
predetti treni 820 e 821. 

(( La questione potrà essere riesaminata per 
vedere di risolverla favorevolmente quando 
si avrà la possibilità di istituire una seconda 
coppia di tyeiii diretti fra Napoli e Taranto, 
secondo coppia che richiede impegno di nuo- 
vo materiale del quale non si ha ora disponi- 
bilità. 

’ 20) Per consentire ai paesi fra Metaponto 
e Strongoli di  utilizzare da Cosenza la car- 
sozza in servizio diretto Cosenza-Roma via 
Paola occorrerebbe o l’istituzione di un nuovo 
treno, cosa non possibile per ora perché, come 
si è detto, manca il materiale necessario, o 
modificare l’impostazione dei treni attuali 
della linea, creando sicure rimostranze . da 
parte dei viaggiatori che si servono dei treni 
stessi per le comunicazioni a carattere locale, 
la cui importanza si ha motivo di ritenere sia 
prevalente, in questo caso; su quella delle co- 
municazioni a lungo percorso. 
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30) Con il nuovo orario che andrh in vi- 
gore il 14 maggio 1950 si avrà coincidenza a 
Metaponto con il rapido Taranto-Napoli a 
mezzo del diretto 898 della linea Jonica, men- 
tre non si riuscirà ad ottenere quella in senso 
inverso, per la quale necessiterebbe l’effettua- 

-zione di un nuovo treno che sarebbe assai 
scarsamente utilizzato, date le ore quasi not- 
turne in cui verrebbe a circolare da Meta- 
ponto verso Crotone. 

40) Con l’orario in vigore dal 14 maggio 
1950 l’impostazione di vari treni della linea 
Jonica sarà modificata sì che il treno di cui si 
tratta, attualmente limitato a Cariati, verrà 
assorbito dal treno Catanzaro-Metaponto effet- 
tuato con vetture ordinarie. 

50) Con il nuovo orario già citato, è pre- 
vista. anche l’attivazione della nuova coppia 
di rapidi automotrici fra Bari-Taranto e Reg- 
gio Calabria ai quali saranno assegnate le 
fwmate nelle principali stazioni della linea: 
comprese quelle più importmti del tratto Cro- 
tone-Metaponto. 

(( L’assegnazione però ai predetti rapidi di 
un numero eccessivo di fermate, anche in lo- 
calità di scarso rilievo, mentre frustrerebbe 
lo scopo per il quale sono stati studiati, quello 
cioè di- collegare i l  più rapidamente possibile 
le Puglie con la Calabria e la Sicilia, provo- 
cherebbe un loro eccessivo affollamento, a 
tutto danno dei viaggiatori a lungo percorso, 
che difficilmente potrebbe poi essere fronteg- 
giato con i mezzi leggeri che li effettuano e 
che hanno una limitata disponibilith di posti );. 

I l  Ministro 
D ’ ARAGONA. 

CACCURI, NEGRARI, GIUNTOLI GRA- 
ZIA, LARUSSA, CASSIANI, BARESI, CA- 
GNASSO, GIROLAMI, CAMPOSARCUNO, 
TROISI, PERLINGIERI, MONTERISI, PU- 
GLIESE, AMATUCCI, DE MEO, MURDACA, 
‘PIETROSANTI, CARCATERRA, PIGNA- 

SANTO, MAZZA, ROBERTI, PAGLIUCA, 
GABRIELI, LE C CIS O, BAVARO, MAROTTA, 
GUERRIERI EMANUELE, CICERONE, LEO- 

NITI, TERRANOVA CORRADO, FERRERI, 
BARATTOLO, GATTO, NOTARIANNI, PIE- 
RANTOZZI, DE MARIA, IPALLENZONA, 
ROCCHETTI, LATANZA E SEMERARO GA- 
BRIELE. - AZ tfinistro deZZ’agricoltura e del- 
le foreste. - (( Per conoscere se non ritenga 
equo ed opportuno: 

a) che, ad evitare l’aggravarsi della gih 
preoccupante disoccupazione, sia mantenuto 

TELLI, RESCIGNO, FRANCESCHINI, COLA-, 

NE, FODERARO, FIRRAO, SCOCA, CARO- 

in servizio ed utilizzato presso pubbliche am- 
ministrazioni l’intero personale dell’UNSEA; 

b)  che, comunque, nell’utilizzazione di 
tale personale, sia data la precedenza, indi- 
pendentemente dalla categoria impiegatizia 
cui appartengono, soprattutto a coloro il cui 
nucleo familiare non abbia altri proventi D. 
(2 192) . 

RISPOSTA. - *(( La questione del personale 
dipendente dal1’U.N.S.E.A. formerà oggetto 
di un disegno di legge che sarà sottoposto, 
d’intesa con i Ministeri interessati, all’appro- 
vnzione del Consiglio dei Ministri. 

(( I3 allo studio la possibilità di utilizzare 
una aliquota dello anzidetto personale per le 
esigenze degli organi periferici del Ministero 
dell’agricdltura e delle foreste. 

(( Un’altra aliquota del personale del- 
1’U.N.S.E.A. potrebbe essere messa a disposi- 
zione di Amministrazioni statali che ne faces- 
sero richiesta. 

(( Per il personale che non potesse essere 
come sopra utilizzato verrebbe previsto un 
particolare trattamento di liquidazione. 

(( Si assicura, altresì, che la situazione fa- 
miliare del personale da utilizzare sarà tenuta 
nella debita considerazione )I .  

IL Ministro 
SEGNI. 

CACCURI. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non sia opportuno estendere, ai lavoratori 
artigiani indipendenti la concessione degli as- 
segni familiari )). (2373). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo di tale proposta 
è da rilevare che, stante l’attuale ordinamento 
dell’istituto degli assegni m,edesimi, non sem- 
bra sussistano possibilith di attuazione. 

U. Principio fondamentale in materia èi. in- 
fatti, quello di assicurare una integrazione 
del salario per i carichi familiari a tutti i 
lavoratori che prestano un lavoro retribuito 
alle dipendenze di  terzi. Pertanto, tutte 1.e 
norme che disciplinano la materia partono 
dal presupposto di un lavoro dipendente e su 
di esso poggiano le stesse basi tecniche della 
relativa gestione. 

(( Ne consegue che un. provvedimento di 
estensione delle norme di cui. trattasi agli arti- 
giani indipendenti, sia dal punto di vista giu- 
.ridico che tecnico non sarebbe attuabile. 

(( Resterebbe, pertanto, quale unica possi- 
bilità, quella di  istituire una apposita Cassa 
per i lavoratori artigiani indipendenti con 
una proprià separata gestione e con una par- 
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ticolare disciplina basata sulla differente con- 
figurazione della natura del lavoro, specie ‘per 
quanto riguarda le modalità di riscossione dei 
(witribu ti. 

(( Una siffatti gest,ione, limitata ai soli arti- 
giani, verrebbe pero ad essere oltremodo gra- 
vosa e a rendere inoperanti i benefici che con 
la sua istituzione si vorrebbero concedere, in 
quanto l’onere per la corresponsione degli 
assegni familiari a tali lavoratori indipen- 
denti ricadrebbe sui medesimi maggiorato 
dellc spese di amministrazione. 

(( La questione, perciò, non sembra che pos- 
sa essere esaminata se non sul piano più vasto 
della estensione di tutta li1 previdenza socinlc 
a tutti i lavoratori indipendenti (artigiani, 
professionisti, ecc.) in modo da poter, come 
avviene nel settore dei lavoratori dipendenti, 
ripartire gli oneri mutualisticamente a favore 
delle categorie aventi minor reddito o mag- 
gior. pressione demografica. 

(( Anche se auspicabili, così ampi sviluppi, 
non sembrano, per i l  momento, consentiti, 
particolarmente per i sensibili oneri che ne 
deriverebbero ) I .  

Il MinistTo 
MARAZZA. 

CAPALOZZA. - Al  Ministro d i  grazia (2 

giustizia. - .(( Per conoscere se non ritenga 
opportuno, dopo l’emanazione della recente 
legge di condono, prendere l’iniziativa, di 
concerto con gli altri Ministri interessati, per 
un provvedimento d i  annullamento delle mi- 
sure disciplinari a ,carico di impiegati civili 
e militari D. (2124). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia è 
di competenza della Presidenza del Consiglio, 
si fa presente che il Governo non ritiene di 
prendere l’iniziativa per l’emanazione di un 
provvedimento di condono nel campo disci- 
plinare, tenuto conto, da un lato, che altri due 
provvedimenti del genere sono stati in prece- 
denza emanati, rispettivamente in occasioiie 
della proclamazione della Repubblica e del- 
l’avvento della nuova Costituzione (decreti le- 
gislativi 24 giugno 1946, n. 10, e 12 febbraio 
1948, n. 95), e dall’altro che, mentre quei 
provvedimenti furono adottati in stretta cor- 
relazione con i contemporanei decreti di amni- 
stia e indulto, ispiratisi a criteri di eccezionale 
larghezza, la concessione di un nuovo analogo 
condono non troverebbe uguale addentellato 
nell’atto di clemenza emanato in occasione 
della celebrazione del Giubileo (decreto 23 di- 
cembre 1949, n. 930), il quale, a differenza dei 
precedenti citati decreti, noli contempla amni- 

stia per alcun. reato, limitandosi a concedere 
l’indulto condizionale di tre anni per le pene 
detedive, ridotto n due per quelle inferiori 
a cinque annii ed i l  condono dclle pcnA pecu- 
niarie fino a lire t,recentomila. 

(( D’altro canto è iL considerare ahc ncn 
sempre ad un atto di clemenza riguardanici i 
reati c le pene deve necessariamente r!cnsc- 
gui-re analogo provvedimento per 1c sanzipi! i 
di carattere disciplinaiq diversi essendo, 
come è ovvio, i criteri di valutazione nel- 
l’uno c nell’altro campo. Così, ‘mentre con .I I 
‘regio decret,o 5 aprile 1944, n. 96, furono con 
cessi amnistia ed indulto per reati cornu:‘,! ., 
militari ed annonari, in occasione della resii- 
tuzione di parte del territorio sino allora ‘ J -  

berat,o all’Amministrazione italiana, non si ~i - 

tenne opportuno emanare, in quella stessa o:’. 
casionc, un provvedimento di condono per 
i nfrkzioni commesse dai pubblici dipendcnti . 

(( In questa materia è preminente la vali!- 
tu ione delle obiettive esigenze dell’Animini- 
strazione, le quali sconsigliano di addive;!ii.e: 
ad LI lteriori benefici, dopo quelli già concessi 
con i cennati decreti del 1946 e del 1948, 
che ebbero, come è noto, una larghissirnn 
sfera di applicazione, coprendo tutte le ip0teF.i 
anche gravi di infrazioni da norme discipli- 
nari, cscluse soltanto quelle comportanti 12 
risoluzione del ?*apporto di impiego o di 
lavoro D. 

11 Sottosegretario d i  ‘ ~ t o t o  
alla Presidenza del Consiylio 

ANDREOTTI . 

CASALINUOVO. - Al Ministro de i  lavo?+ 
pubbl ic i .  - (( Per sapere quali prowedi- 
menti intenda prenderc per il completamento 
dell’edificio scolastico di Girifalco (Catan- 
zaro) I cui lavori furono iniziati nel 1928, più 
volte sospesi e completamentc interrotti nel 
1936 per difficoltà burocratiche, sebbene rico- 
nosciuti indispensabili per evitare il det,erio- 
ramento che già rende necessaria la demoji- 
zione di alcune opere e minaccia di apportare 
ulteriori e più gravi danni D. (2202). 

RISPOSTA. - (( I3 nota a questo Ministero 
la necessità di completare l’edificio scolastico 
di Girifalco rimasto incompiuto, ma per 
l’esercizio corrente non è possibile provvc- 
dere ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
all’uopo invocata dal comune in quanto è 
esaurita la disponibilità dei fondi assegnati. 

(( La domanda del comune però è tenuta 
presente per esaminarla ai fini di un possi- 
bile accoglimento, in occasione della forma- 
zione del progiamnia esecutivo delle opere da 
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ammettersi a fruire delle agevolazioni con- 
template dalla citata legge nel prossimo ese?’- 
cizio finanziario n. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CASALTNUOVO. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Pei, coiioscere se non ritenga di 
dox7er prendere in esame la grave situazioiie 
del comune di Jacurso, in proviiicifl di  Ca- 
tiuizaro, il quale non è mai stato tenuto pre- 
sente nella concessione dei Contiibuti, né pcr 
la costruzione di opere in base alle attuali 
disposizioni, né per l’esecuzione di lavori ;t 

sollievo della disoccupazione; se e quaudo in- 
tenda disporre il finanziamento delle seguenti 
opere, di urgente necessità e ripetutamentc 
sollecitate da quella popolazione : 

a) costruzione dell’acquedotto; , , 

h )  costruzione della fognatura; 
c) costruzione dell’edificio scolastico; 
‘1) sistemazione delle vie interne dell’ilhi- 

e )  ampliamento del cimitero; 
f) ricostruzione case E.C.A. cost~uite per 

i senzatett,o dopo i l  terr,emoto d’e1 4908, cn- 
denti ed .inabitabili D. (2204). 

RISPOSTA. - (( Le. opere segnalate, di .  cui 
alle .lettere a ) ,  b ) ,  c),  d )  edle), sono tutte’& 
competenza del comune il quale potrebbe, per 
l’esecuzione di esse,. chiedere le agevolazioni 
previste dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, fatta 
eccezione per quelle di cui alla lettera d )  che 
non appaiono ammissibili alle ‘dette agevolil- 
zioni.. 

(1 Per quanto. riguarda le cosidette casc 
del1’E.C.A. e cioè, più esattamente di quattro 
baracche costruite nel 1908, si potrh esami- 
nare, appena possibile, la loro sostituzione 
con case in muratura in sede di formulazione 
del programma di parziale sbaraccamento, in 
base alla legge 29 luglio 1949, n. 531, com- 
patibilmente con le alt.i;e necesgitià del ge- 
nere )). 

I l  Sottosegretario di S ta fo  
CAMANGI. 

til.to, i titransitabili; 

’ 

CpSALINUOVO. - A l  Ministro dei  lavori 
p b b l i c i .  - (( Per conoscere se e quando sarh 
accolta la richiesta di contributo avanzata dal 
comnne di Petilia Policastro (Catanzaro) per 
la costruzione dell’edificio scolastico e del- 
l’acquedotto Pagliarelle-Petilia, opere assolu- 
tamente indispensabili alla vita di quel gros- 
so centro. 

(1 L’esecuzione di detti lavori, per i quali 
la Citssa depositi e prestiti B disposta a con- 

cedere i richiesti mutui, allevierebbe anche 
notevolmente la disoccupazione locale, che ha 
itssunto proporzioni allarmanti 1). (2206). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l’edificio scolastico dell’acquedotto di Paglia- 

’ relle-Petilia, interessanti il comune di Petilia 
Policastro rientrano nella competenza del co- 
iiiune, al quale spetta quindi provvedere al 

(( L’intervento dello Stato consiste soltanto 
no1 contributo che. può lo Stato corrispondere 
; t i  selisi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

Per procedere all’esame delle circostanze 
volute dalla legge per la concessione del con- 
tributo è necessario che sia presentata dal co- 
mune itppositti domanda corredata da una re- 
lazione tecnica, sull’opera da eseguire. Ora 
per .quanto riguarda la costruzione dellledi- 
Acio scolastico per una spesa di circa lire 14.0, 
in ilioni la relativa domanda risulta pervenuta 
a questo M.inistero, però non è stato possibile 
includere i lavori nel programma esecutivo 
delle opere ammesse a .fruire del contributo 
in parola ti causa della limitata disponibilità 
dei fondi all’uopo assegnati.’ 

(( La doinanda stessa però è tenuta presente 
per. essere ripresa in esame, Comparativamente 
ii.IIe altre numerose domande rivolte per otte- 
nere lo stesso contributo e compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio al momento 
dellit formazione del programma esecutivo del 
pi*ossinio esercizio finanziario. 

(( La domanda invece da presentare ai sensi 
della legge in parola per la costruzione del- 
l’acquedotto Pagliarelle-Petilia non è perve- 
nuta a questo Ministero e pertanto non è nean- 
che possibile esaminare la richiesta per un 
eventuale. finanziamento. 

(( Comunque allorché essa perverrà potrà 
essere tenuta presente per la eventuale inclu- 
sione dell’opera, che importa una spesa di 
circa 90 milioni, nel programma dei ‘lavori 
dir eseguirsi nel prossimo esercizio finanzia- 
rio, compatibilmente, bene inteso, con le di- 
sponibilità dei fondi chi! saranno assegnati e 
in rapporto al grado di urgenza delle altre 
neccssi tà che saranno prospettate )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

Y iguilrdo. 

CAVALLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri  e ai Ministri degli affari estera 
e del tesoro. - (( Per conoscere: 

a) per quali motivi gli accordi italo-egi- 
ziani del 10 settembre 1946, regolarmente rati- 
ficati dal Parlamento, il’on abbiano aI?COrA 
avuto esecuzione per la parte relativa al rim- 
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borso ai cittadini italiani, già residenti in.Egit- 
to, delle somme di loro proprietà, utilizzate 
dal Governo italiano per la propria libera- 
zione dei debiti di guerra verso il Governo 
egiziano; 

b) se il Governo italiano, in conformità 
allo spirito che anima i predett,i accordi inter- 
nazionali, secondo i quali deve essere garan- 
tito ai cittadini italiani, nelle condizioni di 
cui sopra, l’indennizzo totale, intenda adot- 
tare per i pagamenti in lire italiane il tasso 
di cambio corrente al 24: aprile 1948, data in 
cui - ove tali somme non fossero state uti- 
lizzate per debiti del Governo italiano - i 
predetti cittadini avrebbero potuto liberamente 
disporre dei loro crediti, convertendo le lire 
egiziane nel controvalore effettivo in lire ita- 
liane; 

c) se risponde a verità che il Governo si 
a’ppresterebbc a presentare al Parlamento un 
disegno di legge di modifica della legge n. 610 
del 21 agosto 1949, con cui sarebbe disposto 
che il pagamento in lire italiane agli aventi 
diritto abbia luogo al cambio medio del @or,- 
no precedente a quello di emissione del man- 
dato. 

(( E se il Governo abbia adeguatamente 
considerato l’ingiustizia di siffatta disposi- 
zione, la quale farebbe gravare sui predetti 
cittadini le conseguenze dell’avvenuta svalu- 
tazione della sterlina e di ogni altra vicenda 
valutaria, che possa sopravvivere negli indu - 
gi del pagamento, indugi dovuti esclusiva- 
mente a.ll’inesplicabile ritardo del Governo 
italiano. E se ancora, il Governo stesso si sia 
reso conto che, attraverso una disposizione di 
tale genere, viene ad essere eluso l’impegno 
internazionale relativo all’integrale indennizzo 
dei cittadini italiani danneggiati n. (2280). 

RISPOSTA. - (( Per l’esecuzione della legge 
21 agosto 1946, n. 610, venne predisposto a 
suo tempo uno schema di decreto prèsiden- 
ziale che, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, fu, dal predetto Organo di 
controllo non registrato con le seguenti osser- 
vazioni : 

a) !a prima riguardava la questione del 
tasso d i  cambio da applicare nei pagamenti 
da effettuarsi in Italia, in quanto l’espres- 
sione (( cambio ufficiale usata nella predetta 
legge, poteva prestarsi ad equivoci con conse- 
guenza di notevole rilievo in danno degli in- 
teressati; 

b )  la seconda riguardava i pagamenti da 
effettuarsi in Egitto. Le modalità di tali paga- 
menti costituivano. a giudizio della Corte dei 

conti, una specie di gestione.speciale - extra 
bilancio - che sarebbe sfuggita al  suo con- 
trollo preventivo, per cui occorreva apposita 
legge di autorizzazione, non essendo suffi- 
ciente una norma regolamentare. 

(( In Conseguenza: di ciò, è stato predispo- 
sto un nuovo disegno di legge’che presente- 
mente & all’esame del Consiglio dei Ministri 
e sul quale disegno le sezioni unite della Cor- 
te dei conti hanno espresso, in via di massi- 
ma, parere favorevole. 
. 

(( Nel detto schema di legge all’articolo 10, 
è stabilito che (( i pagamenti sono effettuati in 
Italia sotto l’osservanza delle vigenti disposi- 
zioni valutarie, nel controvalore in lire ita- 
liane, da determinarsi alla data del giorno 
antecedente a quello di emissione del man- 
dato di pagamento sulla base della quotazione 
media giornaliera di cui al  decreto-legge 19 
settembre 1949, n. 632 ed eventuali successive 
modificazioni U. 

(( In merito ai criteri che hanno consigliato 
l’adozione di tale tasso di cambio, giova tener 
presente quanto segue : l’arficolo 3 della legge 
21 agosto 1948, n. 610 stabiliva: (( il paga- 
mento sarà effettuato in Italia in lire italiane, 
applicando il cambio ufficiale in vigore per il 
mese di aprile 1948, decurtato del 3 per cento 
per diritti e spese )I .  

(( L’Amministrszione, interpretando la di- 
zione (( cambio ufficiale per il mese di aprile 
1948 ) I ,  nel senso del cambio relativo alle quo- 
tazioni medie mensili determinate dall’ufficio 
italiano dei cambi e prendendo, per base, tali 
quotazioni e fatta la detrazione prevista del 
3 per cento determinava nel decreto presiden- 
ziale di cui si è fatto cenno innanzi, il tasso 
in lire 1850 per ogni lira egiziana. 

(( Di contrario avviso si mostrava. la Coftc 
dei conti che non dava corso al  precitato de- 
creto osservando che come tasso, doveva pren- 
dersi per base quello ufficiale pubblicato 
giornalmente dal contabile del Portafoglio 
per i trasferimenti di divise per conto dello 
Stato. 

(( Di conseguenza il tasso doveva essere 
1403,84 e non 1850. 

(( Se si fosse adottato questo criterio ne! 
nuovo schema di legge, i creditori, come f n -  
cilmente si rileva, avrebbero subito una dcl- 
curtazione del 20 per cento circa del loro cre- 
dito. D’altro canto, adottando un tasso di cam- 
bio. in lire 1850, non sarebbe stato aderente 
alla lettera della legge, ragion- per cui si è 
pensato di adottare il criterio sopra accennato, 
cioè del cambio medio del giorno antecedente 
a quello di emissione del mandato di paga- 
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mento, evitando così proprio una ingiustizia 
in  danno dei creditori, una violazione del 
Trattato 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

1CECCHERINI. - Al Ministro del lavoro 
e della previden.za sociale. - u Per conoscere 

' i motivi che hanno determinato la soppres- 
sione del sussidio straordinario alle famiglie 
dei lavoratori emigrati negli anni' 1946 e se- 
guenti. 

(( Trattavasi di un sussidio di lieve entità 
- che veniva concesso con opportune norme 
cautelative - di grande valore soprattutto 
morale per i nostri lavoratori, costretti ad 
abbandonare le loro case, le proprie famiglie 
ed espatriare per poter lavorare n. (2271). 

RISPOSTA. - (( Devesi precisare al riguardo 
che nessuna soppressione o sospensione è sta- 
ta disposta per l'applicazione del decreto le- 
gislativo 23 agosto 1946, n. 201, istitutivo del 
beneficio di cui trattasi. 

(( Questo Ministero anzi, nello scorso anno, 
è intervenuto per chiarire che il sussidio stes- 
so può essere corrisposto, quando sussistano 
gli altri requisiti prescritti, anche ai lavora- 
tori che emigrano in seguito a richiest.a nomi- 
nativa proveniente dall'estero e che si rivol- 
gano agli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione per il compimento degli atti re- 
lat-ivi all'espatrio. 

(( Può, darsi, quindi, che la richiesta di 
cui sopra si riferisca alla particolare situa- 
zione determinatasi in alcune provincie di 
confine (specie Belluno), ove molti lavoratori 
itagionali, emigrati nella vicina Svizzera e 
successivamente rimpatriati, chiesero il sus- 
sidio in questione. 

(( Tali richieste non potevano essere rac- 
colte, poiché il citato decreto stabilisce, al- 
l'articolo 2, che il sussidio (( cessa comunque 
dalla data di arrivo della prima rimessa del 
lavoratore alla famiglia, o dalla data del rien- 

, h o  del lavoratore, per qualsiasi motivo, nel ' 

territorio nazionale D. D'altro canto, a norma 
di legge, esso può essere concesso solo du- 
rante la permanenza all'estero del lavordtore 
.emigrato )). 

. I l  Ministro 
MARAZZA. 

COLASANTO, RICCIO, ROCCO, NUME- 
ROSO, FIRRAO, CASERTA, D'AMBROSIO, 
MAZZA, NOTARIANNI, CHA'TRIAN, LI- 
GUORI, DE MICHELE, JERVOLINO AN- 

GELO RAFFAELE. - Al  Governo, - <(Per  
conoscere quali 'decisioni siano state prese sui 
gravi problemi economici di Napoli e della 
Campania, nelle riunioni tenutesi a Napoli il 
lo aprile 1950 tra membri d'e1 Governo e diri- 
genti bancari ed industriali n. (2405). 

RISPOSTA. - (( I1 10  aprile 1950 alcuni mem- 
bri del Governo si sono recati a Napoli - ove 
hanno preso contatto con i rappresentanti dei 
principali settori economici locali - allo SCO- 
PO di rendersi conto di alcuni particolari pro- 
blemi di carattere economico in rapporto an- 
che' alle provvidenze di carattere creditizio 
che il Governo ha deliberato a vantaggio del- 
l'economia meridionale. 

(( Come già B stato fatto per altre città, la 
visita ha avuto soltanto scopi informativi N. 

I l  Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI . 

COLITTO. - AI Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali il co- 
mune di Pozzilli fCampobasso) non è stato 
ancora compreso fra i centTi, cui si applicano 
le provvidenze di cui al' decreto legislativo 
lgogotenenziale 11 gennaio 1946, n. 18, ed al 
regio decreto 29 maggio 1946, n. 488 n. (2146). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Pozzilli non è 
stato compreso fra i centri sinistrati, in quan- 
to il prescritto certifkato del Genio civile di 
Campobasso attestante la percentuale d'inabi- 
tabilità, è pervenuto a questo Ministero oltre 
il termine del 19 novembre 1949 fissato dalla 
legge 29 luglio 1949, n. 468 D. 

Il Sottosegretario di Stato 
' AVANZINI. 

, .  

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p b .  
b'lici.. - (( Per conoscere se e quando sarà con- 
cesso al comune di Guardiaregia (Campobas- 
so) il contributo chiesto ai sensi della legge 
Tupini, per la costruzione della strada car- 
rozzabile che allacci le frazioni 'di detto co- 
mune al centro 1 1 .  (2176). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
della strada di allacciamento d'e1 comun,e ,di 
Guardiaregia alle borgate Vecchiarelli, Spa- 
rella, Fontedolfa, Pagliarone, Fornelli, Cau- 
zaro, Riponi, Compete, Fontalacese, Fonta- 
mica, rientrano fra quelli che potrebbero es- 
sere ammessi al contributo dello Stato ai sen- 
si dell'articolo 2 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. Peraltro non. possono beneficiare per 
il corrente esercizio finanziario. delle provvi- 



Att i  Parlamentari - 17260 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 APRILE 1950 

denze previste dalla legge stessa in quanto i 
fondi assegnati per la provincia di Campo- 
basso sono stati già impiegati in altri lavori. 

(( Comunque la necessitsà segnalata sarà te- 
nuta presente per la eventuale possibilità di 
finanziamento nel prossimo esercizio finan- 
ziario 1). Il Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se ritiene di poter 
disporre la costruzione di un ponte od almeno 
di una passerella ‘sul torrente Saraceno in 
agro di Sepino (ICampobasso) indispensabile 
per evitare che, durante la stagione invernale, 
le numeeose dbitazioni site nelle contrhde 
Ponte delle Tavole, Tratturo, Altilia, Colli, 
Cantoni, ecc., abitate da oltre duemila per- 
sone, restino isolate )). (2178). 

RISPOSTA. - (( La costruzione di un pont,e 
o una .passerella sul torrente Saraceno i n .  
agro di Sepino per 1’a.ccesso alle contrade 
Ponte delle Tavole, Tratturo, Altilia, Colli, 
Cantoni, ecc., non può essere fatta a cura dello 
Stato perché la strada di allacciamento delle 
dette borgate non è classificata tra quelle da 
costruire a cura dello Stato con i benefici 
delle leggi vigenti circa la strada di allac- 
ciamento di frazioni isolate. 

(( I1 comune. di Sepino peraltro ha inol-‘ 
trato d.omanda a questo Ministero per ottc- 
nere ai sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, 
il contributo per !a costruzione dellii strada 
Sepino-Altilia che attraversa le suddette con- 
tmde e lungo la quale viene a ricadere il 
ponte sul torrente Saracen.0. 

(( Detta domanda però non si è potuta ac- 
cogliere per i l  corren.te esercizio finanziayio 
d a k  le numerosissime richieste avanzate a 
identico fine dagli Enti locali della provinciil 
di Campobasso ed in considerazione dclla l i -  
mitata assegnazione dei fondi disposta per la 
provincia in parola. 

(( Essa potrà essere presa in considerazionc 
in sede d.i formazione del programma di tali 
upere da escguire nel pyossimo esercizio f i -  
nanziario )). Il SOttOsegTetaTiO d i  StcltO 

CAMANGI. 

COLITTO. - A.I iMittist7.o dei lmmri p i h -  
blici. - (( Per sapere se e quando potraniio 
essere iniziati i lavori di. cost,ruzionc dellii 
passerella sul fiume Carpino, interessanti la 
popolazione del comune di Petto~anello (Cam- 
pobasso), già finanziati con i fondi E.R.P. I ) .  

(2239). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione de lh  
passerella sul fiume ICarpino nel comune di 
Pettoranello sono stati già appaltati e recen- 
temente sono stati consegnati all’impresa ri- 
masta aggiudicataria. 

(C Non è stato possibile disporre prim<i 
d’ora l’inizio dei lavori anzidetti a causa dellc 
cattive condizioni meteorologiche )). 

Il Sottosegretario cti Stnfo 
CAMANGI. 

COLITTO. - A.2 Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li a distanza di anni non si provvede ancora 
al rimborso delle somme spese dai danneg- 
giati di guerra di Concacasale, per la rico- 
struzione di immobili di loro proprietà, nono- 
stante che da circa un anno sia intervenuto 
il collaudo definitivo n. (2241). 

RISPOSTA. - (( Tutte le pratiche di contri- 
but,o statale nella spesa sostenuta dai proprie- 
.tari per la riparazione delle case danneggiatc 
d3 eventi bellici nel comune di Concacasale i 
cui lavori siano già stati collau‘dati, sono statc 
regolarmente liquidate. Solo nove di esse sono 
rimaste da liquidare ma per colpa degli inte- 
ressati i quali ancorch6 invitati non hanno 
ancora provveduto alla regolarizzazione ani-’ 
ininist,rativa di esse. 

(( Attualmente sono ancora in corso di w- 
golare istruttoria altre 60 pratiche di conti*i- 
buto per riparazione danni bellici. 

(c Per la ricostruzione d,i case distruttc 
dalla guerra‘ non risulta pe~venuta nessunii 
pratica che interessi il comune di Concn- 
cagale ) I .  

Il Sottosegretario di Stcit!) 
CAMANGI. 

COLITTO. - A.Z Ministro dei Znvori p h -  
hlici. - (( Per conoscere se e quando potri 
avere inizio la costruzione dell’acquedotto d i  
Castelpizzuto (Campobasso), che da tempo m- 
siosamentc l’attende )). (2297). 

RISPOSTA. - (( La costruzione degli acyuc- 
dotti è di competenza dei comuni interessati 
i*agione per cu i  il Ministero dei lavori pub- 
blici può al massimo concorrere nel finanzia.- 
mento dei lavori di costmzione con la even- 
tualc concessione di conti3xiti ove siano C O J ~  

sentiti .a norma delle vigenti disposizioni cli 
legge a richiesta dei comuni stessi. 

(( L’intervento ditetto di questo Ministero 
può aver luogo per opere del genere soltanto ‘ 
se trattisi di riparazione di danni bellici il 
che non risulta si verifichi nel caso segnalato. 
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(( In particolare è da far presente che per 
liL costruzione dell’acquedotto di Castelpiz- 
zuto venne a suo tempo redatta una perizia 
dell’importo di lire 4.200.000 che non f u  
possibile includere nel programma dei la- 
vori disposti a sollievo della disoccupazione 
(intervento del tutto eccezionale e fine a se 
stesso come si è più volte avuto occasione di 
dimostrare) a causa .della limitata disponibi- 
litsà dei fondi all’uopo assegnati. 

(( I3 ben vero che ora il comune interes- 
sato ha ritenuto di chiedere l’intervento dello 
Stato’ nell’esecuzione dell’opera di che trattasi 
a’ sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. Se- 
nonché non è stato possibile includere l’ope- 
ra stessa fra quelle ammesse a contributo data. 
la limitatezza delle assegnazioni in confronto 
alle numerosissime richieste pervenute e in 
conseguenza della necessità di impiegare i 
fondi stessi in opere più urgenti e più indi- 
spensabili. 

(( La richiesta del comune anzidetto sarà 
comunque tenuta presente in sede ‘di forma- 
zione dei prossimi programmi esecutivi limi- 
tatamente, bene inteso! alle disponibilità f i -  
nanziarie ed in relazione al  grado di urgenza 
c di necessità delle altre doman’de H. 

Il Sottosegretario d i  ‘Stato 
‘CAMANGI. 

COLITTO. - Al Min,zslro del eesoro. - 
;I Per conoscere le ragioni per le quali il co- 
mune di Montenero Vitl Cocchiara (Campo- 
basso) non è stato com.preso nell’elenco dei 
centri ai quali si applicano le provvidenze re- 
lative alla concessione‘ di indennità. a favorc 
del personale Statitle in servizio nei centri di- 
strutti, semidistrutti o danneggiati per eventi 
hellici D. (2299). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Montenero Va1 
Cocchiara non è st.ato compreso fra j centri 
sjnistrati , in quanto i J prescritto certificato 
del Genio civile di Campobasso, attestantc 1 2  
percentuale ‘d’inabitabili tà, è pervenut,o a que- 
sto Ministero oltre il termine del i9 no- 
vembre 1949, fissato dalla legge 29 luglio 1949, 
11. 468 )). 

Il Sottosegretario d i  ,Stato 
AVANZINI. 

COLITTO. - AI Minisero dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno 
itvere inizio i lavori di riparazione delle stra- 
de interne di Montemitro (Campobasso), per 
i quali esiste regolare progetto, regolarmente 
approvato dalle competenti autorità )). (2338). 

RISPOSTA. - (1 Per la riparazione dei dan- 
n i  di guerra alle strade interne di Monte- 
mitro (Campobasso), per cui venne compilata 
una perizia dell’importo di lire 1.500.000, è 
stata esperita la gara ed i lavori relativi sono 
stati già aggiudicati. La consegna dei lavori 
stessi avrà luogo quanto prima e cioè non ap- 
pena il decreto, che è stato già emesso, per 
l’approvazione ed il finanziamento della pe- 
rizia anzidetta, sara registrato alla Corte dei 
conti n. 6 

IL S5ttosepeturio d i  Stalo 
CAMFNGI. 

COLITTO. - A l  Ministro‘ dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere se intende disporre 
1it esecuzione in Tufara (Campobasso) dei la- 
vori di somma urgenza occorrenti per ripa- 
rare i danni ivi prodotti dalle note alluvioni I ) .  

(2339). 

13IsPosTA. - (( I lavori di somma urgenza 
occorrenti per i l  ripristino del transito sulla 
st,i.ada del Mulino ed adiacente Piazza del 
Caimine nel comune di Tufara (Campobasso) 
danneggiate dalle alluvioni dell’l .e 2 ottobre 
1949, saranno compresi nel programma ese- 
cutivo dei lavori da finanziare nell’esercizio 
in  corso con la legge di prossima ‘pubblica- 
zione, relativa alla esecuzione di opere dipen- 
denti dalle alluvioni anzidette N. 

I l  Sottosegretario cli Staty 
\ CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei trasporti. - 
I( Per conoscere se non ritiene accogliere la 
viva. giusta richiesta, formulata dalla labo- 
riosa popolazione di Campomarino . (Campo- 
basso), di fermata dei treni diretti alla sta- 
zione ferrovipqia di detto comune )). (2341). 

RISPOSTA. - (( Pur considerando il vanfsg- 
gio che potrebbe derivarc alla popolazione di 
Campomarino dalla assegnazione della fer- 
niata in quella stazione ferroviaria dei treni 
diretti fra Milano e Lecce, si .ritiene oppor*- 
tuno far presente al riguardo, che fermatc 
per i treni in yuestione sono state già ri- 
chieste ripetut.amente, con esito negativo, an- 
che da varie altre località non meno impor- 
tanti di Campdmarino. I1 provvedimento, 
quindi; se concesso a Campomarino, si do- 
vrebbe estendere, per equità, a tutte le altrc 
localitlà, sì che verrebbe, in tal modo, ad alte- 
rarsi la caratt,eristica P, funzione di celeri co- 
municazioni fra l’Italia settentrionale e le 
Puglie.dei treni diretti citati, e si pregiudi- 
chereb,be la regolarità della l o ~ o  marcia, già 
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abbastanza difficoltosa per il gravoso servizio 
che debbono espletare nel lungo percorso. 
Inoltre verrebbero allungati i tempi di per- 
correnza dei treni stessi per i quali invece 
viene continuamente richiesta una maggiore 
celerità. 

(( In considerazione di quanto sopra non 
riesce possibile di venire incontro al desiderio 
espresso )). 

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere quando potranno essere ri- 
presi e condotti a teimine i lavori di ricostru- 
zione della linea ferroviaria Sulmona-Isernia- 
Vairano ) I .  (2342). 

RISPOSTA. - (( I1 completamento dei due 
tronchi Vairano-Isernia e Carpinone-Rocca- 
raso della linea Vairano-Sulmona è compreso 
nel programma di ripresa della ricostruzione 
che è rimasta interrotta per avvenuto esauri- 
mento dei fondi all’uopo destinati. 

(( Per ‘detti completamenti. si prevede oc- 
corrano le spese di  circa 1200 milioni per la 
Vairano-Isernia e di circa 2100 milioni per 
la Carpinone-Roccaraso. 

(( Non riesce, quindi, possibile fare ,per i l  
momento le previsioni che vengono richieste, 
in quanto sia l’inizio della ripresa, sia i l  
ritmo che sarà possibile imprimere ai rela- 
tivi lavori sono subordinati non soltanto al- 
l’epoca in cui verranno concessi i nuovi finan- 
ziamenti, ma ‘anche all’entità dei medesimi 
nel &adro di tutte le altre opere rimaste in 
sospeso in parecchie località, opere che tutte 
vengono non meno premurate 7 ) .  

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

COLITTO. - AZ Minzstro dei lavori ph- 
bAci. - (( Per conoscere le ragioni per le qua 
li non sono stati ancora iniziati i lavori’di 
riparazione del lavatoio pubblico ed i lavori 
di completamento del cimitero di Roccasicura 
(Campobasso), pur essendo stati i fondi al- 
l’uopo necessari concessi dal1’E.C.A. )). (2367). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione del 
lavatoio pubblico e quelli del cimitero del 
comune di Roccasicura saranno quanto prima 
dati in consegna e comunque iniziati entro il 
corrente mese di aprile D. 

Il Sottosegreeario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lavori pub-  
blzci. - (( Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di ricostruzione della rete elei- 
trica di Scapoli (Campobasso), tanto attesa 
dalla popolazione di detto comune, tanto pro- 
vata dalla guerra I ) .  (2369). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del- 
la linea elettrica del comune di Scapoli (Cam- 
pobasso) saranno iniziati quanto prima. 
’ 

(( Essi sono stati infatti consegnati fin dal 
20 marzo 1950 D. 

IL Sottosegretario da Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - ,4Z Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di ricostruzione della rete eldt- 
trica di Cerro al ,Volturno (Campobasso), vi- 
vamente attesa dalla popolazione di detto co- 
mune, t,anto provata dalla guerra l). (2370). 

RISPOSTA. - tt I lavori per la installazione 
dell’impianto di energia elettrica nel comune 
di Cerro al Volturno, già inclusi nel pro- 
gramma ,dei lavori da eseguire con i fondi 
stanziati con la legge di bilancio per il cor- 
rente esercizio finanziario per la somma di 
lire 4.670.000, sono stati gilà affidati in  appalto 
ed è stata già effettuat.a la consegna di essi 
fin dal 20 marzo 1950 alla Impresa rimasta 
aggiudicataria nella gara ufficiosa esperitasi 
presso il compet.ente ufficio del Genio civile 1 ) .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (c Per conoscere quando avranno ini- 
zio i lavori di riparazione alla chiesa di 
Sant’Antonio ed al municipio di Scapoli 
(Campobasso), tanto attesa da quella popola- 
zione; cui la guerra recò enormi danni )). 
(2371). 

RISPOSTA. - (( Data la limitata idisponibilit& 
di fondi assegnati nel corrente esercizio fi- 
nanziario alla Sezione autonoma del Genio 
civile di Isernia per la riparazione delle chie- 
se danneggiate dalla guerra, fondi che si con- 
cretavano nella somma di lire 16.300.000 si è 
dovuto dare la precedenza a chiese perico- 
lanti e situate in comuni dove non esistevano 
altre chiese aperte al pubblico. 

(( Non è stato, quindi, possibile includere 
nel programma dei lavori la riparazione della 
chiesa di Sant’Antonio nel comune di Scapoli 
in quanto nello stesso comune è funzionante 
la chiesa parrocchiale di San Giorgio già ri- 
parata dai danni bellici subiti. 
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(( La riparazione poi del-palazzo del mu- 
nicipio di Scapoli non fu inclusa egualmente 
nel programma dei lavori da eseguire nel 
corrente esercizio finanziario perché gli uffici 
comunali risultano bene sistemati in u,na casa 
di privata proprietà, riparata a cura dell’Uf- 
ficio anzidetto e anche perché il detto co- 
mune non ne ha sollecitato la inclusione. 

(( Saranno comunque tenute presenti le ne- 
cessità prospettate quando si dovranno predi- 
sporre i programmi esecutivi del prossimo 
esercizio finanziario compatibilmente con Ic, 
disponibilità dei fondi ed in rapporto alle al- 
tre esigenze di altri interventi n. 

I l  Sottosegretai-io d i  Stato 
CAMANGI. 

D’AMORE. - AZ Ministro del l ’ interio.  - 
(( Per sapere se intenda stroncare le nascenti 
velleità di  una asserta istituzione della pro- 
vincia di Melfi che, ricavando la sua circoscri- 
zione territoriale in danno della provincia di 
Avellino e delle regioni di Basilicata e Pu-  
glia, costituirebbe. un grave attentato alle tra- 
dizioni storiche, alla coesione etnica, alla in- 
tera vita .amministrativa delle provincie vici- 
niori e, segnatamente, dell’Irpinia che trova 
nella barriera dell’ofanto il suo naturale e se- 
colare confine verso oriente )). (2098). 

RISPOSTA. - (( L’articolo 133 della. Costi- 
tuzione dispone che la istituzione di  nuove 
.provincie viene approvata con legge della Re- 
pubblica, su iniziativa dei comuni e sentita la 
stessa regione. L’articolo 132 dispone, inoltre, 
che con refereidurm e con legge della Repub- 
blica, sentiti i Consigli regionali, si può con- 
sentire che provincie e comuni, che ne fac- 
ciano richiesta, siano staccati da una regione 
ed aggregati ad un’altra. 

(( ,Ciò premesso, mentre si fa presente che: 
in attesa dell’attuazione dell’ordinamento re- 
gionale, non è intendimento del Governo di 
promuovere alcun provvedimento in materia, 
non può d’altra parte impedirsi che enti e’cl 
associazioni formulin,o voti e presentino 
istanze X. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

DI MAURO. - AZ Ministro hel le  poste e 
delle telecomunicazioni.  - (c Per sapere se è 
a conoscenza delle gravi condizioni in cui si 
trovano gli uffici poste-ferrovia di Catania ed 
il conseguente grave stato di disagio dei la- 
voratori costretti ad espletare il servizio in un 
vecchio magazzino di agrumi con pericolo 
della loro salute (constatato dallo stesso me- 

dico provinciale) e difficollà per il servizio; 
e ,se non ritiene di porre fine a tale incre- 
scioso stato di cose e, superando le oramai 
lunghissime remore burocratiche, disporre 
l’inizio immediato dei lavori degli uffici poste- 
ferrovie )). (2258). 

: .  

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
l’ufficio. postale nella stazione ferroviaria di 
Catania era”costituito anteguerra da un ma- 
nufatto, in muratura, costruito su di un’area 
concessa in fitto dalle ferrovie dello Stato a 
lato del fabbricato viaggiatori; della super- . 
ficie di circa 350 metri quadrati. 

(( A seguito degli eventi bellici, tale ma- 
nufatto andò totalmente distrutto, e malgrado 
le numerose insistenze rivolte alle ferrovie 
dello Stato, fin dal 1946, non se ne poié otte- 
nere la ricostruzione per l’ostacolo, da .parte 
delle ferrovie stesse, a, concedere nuovamente 
l’area prebellica, riservata per esigenze fer- 
roviarie nel piano regolatore, di  stazione. 

(( I servizi postali di corrispondenza fu- 
rono, quindi, sistemati, alla meglio, in alcu- 
ni locali’ tenuti in fit,to in via D’Amico, e 
già adibiti al servizio pacchi a domicilio, 
mentre alla ferrovia si allogarono, in due 
baracche in legno, i servizi dei pacchi tran- 
sito e domicilio. 

(( Dai primi dello scorso anno questo Mi- 
nistero consimderata l’insostenibile situazione 
degli uffici di ferrovia, aggravatasi con la nor- 
malizzazione dei servizi postali, ha ripreso a 
fonclo le trattative con ‘la .Direzione generale 
delle ferrovie .dello Stato al fine di giungere 
alla tafito auspicata sistemazione degli uffici 
in locali idonei da costrujrsi in area ferro- 
viaria. 

(( In una prima riunione tenutasi nel mar- 
zo 1949, gli organi ferroviari, irrigidendosi 
sulla impossibilità di concedere nuovamente, 
l’area pre.bellica, proposefo, quale unica so- 
luzione, di ricavare i locali occorrenti am- 
pliando l’edificio per servizi accessori sito 
nel piazzale esterno della stazione. Tale solu- 
zione, però non fu giudicata idonea dai com- 
petenti servizi post,ali di movimento per la 
lontananza e l’impossibilità di un accesso di- 
retto ai binari dei treni. 

(( A seguito di nuove insistenze presso la 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato 
quest’ultima, nel luglio 1949, dette finalmente 
il proprio nulla osta per la concessione di 
detta area, su cui costruire un manufatto in 
muratura a solo pianterreno. 

(( I1 Servizio lavori provvide, .quin’di, im- 
mediatamente per if progetto di massima di 
tale manufatto, rimettendolo alle ferrovie 

5 
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dello Stato 1’8 agosto successivo per la ur- 
gente attuazione. 

(( Malgrado però le ripetute sollecitazioni 
scritte e verbali, e le nuove riunioni tenutesi 
con i dirigenti dei servizi delle ferrovie dello 
Stato, anche coli l’intervento dell’ex Ministro, 
onorevole Jervolino, soltanto nel gennaio del 
corrente anno, dopo che il sindaco di Catania 
cbbc imposto, con propria ordinanza, la de- 
molizione delle indecorose baracche postali, 
la Direzione generale delle ferrovie ha final- 
mente dato risposta ufficiale, respingendo il 

progetto rimessole e revocando il già espresso 
nulla osta per la cessione dell’area prebellica, 
con la motivazione che ivi si sarebbe dovuto 
costruire, non appena possibile, il prolunga- 
mento del fabbricato viaggiatori. Proponev;l, 
invece, di costruire due baracche in muratura 
per uso postale su di un’area libera lato Bi- 
cocca. 

C( In tal modo, dopo circa un anno di. trat- 
tative, che avevano fatto sperare in una favo- 
revole conclusione, si è giunti di nuovo al 
punto di partenza: unico vantaggio è quello 
che le fei3r6vie dello Stato sembrano ora di- 
sposte a concedere finalmente un’area nella 
zona ferroviaria, finora sempre fermamente 
ncg ata . 

(( Prendendo lo spunto da tale concetto, si 
è richiesto alla Direzione generale delle fer- 
iovie dello Stato di costruire su tale area, che 
peraltro è abbastanza estesa, anziché due 
inopportune baracche, un unico manufatto in 
muratura per installarvi almeno tutti gli u f -  
fici di-corrispondenza, mentre il servizio pac- 
chi a domicilio si riporterebbe come a d e -  
guerra in via D’Amico. 

(( In data 2 marzo 1950 la Direzione genc- 
rale delle ferrovie dello Stato ha dato il pro- 
prio benestare a tale nuova soluzione, intc- 
1 essando nel conbmpo la dipendente Sezionc 
lavori di Palermo ad esaminare la proposta 
c sottoporla al parere del competente Comi- 
tato d’esercizio ferroviario. 

(( I1 compartimento di Palermo, però, mal- 
grado i solleciti ricevuti, anche direttamente 
dalla propria Direzione generale (telegramma 
39700 del 23 marzo 1950) non ha ancora dato 
risposta. 

I3 quindi evidente che l’Amministra- 
zione postelegrafica ha fatto e sta facendo 
tutto quanto è possibile per giungere ad una. 
sislemizione dei servizi postali a Catania Fer- 
rovia, ma che ogni tentativo è risultato finora 
inutile per il contrasto con le esigenze dei 
servizi dell’ Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

Questo Ministero non mancherà di fare au- 
cura quanto in suo potere per giungere iLd 
una definitiva conclusione del problema ;i1 
fine di riportare alla normalità un pubblico 
servizio non meno importante di quello dci 
trasporti, e pertanto chiederà che la questione! 
venga esaminata da una speciale ,Commis- 
sione interministeriale nominata in yuestu 
mese n. 

Il Ministro 
SPATARO .- 

FERRARIO. -- AZ Ministro dei lavori puh- 
blzci. - (( Per sapere se, essendo sempre i n  
vigore la 1egg.e 8 maggio 1947, n. 399, per la 
ricost.ruzione edizia non ritiene doveroso 
emanare disposizioni perché tutte le domand (J 

presentate agli uffici provinciali del Genio ci- 
vile per usufruire dei cont.ributi d’incprag- 
giamento stabiliti dalla legge precitata e non 
evase per mancanza di fondi, siano ritenute 
automaticamente valide come presentate ai 
sensi dell’articolo 11 .della legge n. 405, del 
2 luglio 1949, anche se non sono stati accor- 
dati i contributi di cui alla legge 8 maggio 
1947, 11. 399, ed in questo senso disporre in 
bilancio g,li stanziamenti necessari per la 
corresponsione dei contributi tl’incoraggiii- 
mento )) . (2024). 

RISPOSTA. - (( La norma contenuta nell’ar- 
ticolo li della legge 2 luglio 2949, n. 408, p r c  
vede, fra l’altro, che continuino ad aver ef- 
ficacia le disposizioni del decreto legislativo 
8 maggio 1947, n .  399; e del decreto 1egislatiVu 
22 dicembre 1947, n .  1600, limitatamente alle 
costruzioni di quegli edifici per i quali siano 
stati o siano concessi contributi, concorsi c 
premi di  incoraggiamento a caric.0 di spese 
gi,B autorizzate con i decreti anzidetti. Da ciò 
consegue che gli stessi provvedimenti legi- 
slativi non sono operanti in confronto a quelle 
costruzioni di stabili per le quali siano state 
bcnsi avanzate ‘domande di contributo, con- 
corsi e premi di incoraggiamento m a  gli stes- 
si non siano stati concessi o non possono al.- 
tualmente essere concessi, in quanto sono del 
tutto esauriti i fondi a suo tempo all’uopo 
autorizzati. 

Pertanto, la proposta intesa a far sì che 
siano ritenute automaticamente valide, ci06 
come se fossero state presentate a’ termini 
dell’articolo 11 succitato, tutte le doman’de pre- 
sentate agli uffici ‘del Genio civile per usu- 
fruire dei contributi in parola e che non si 
siano potute accogliere e che vengano disposti 
conseguentemente in bilancio gli stanziamenti 
necessari per la corresponsione dei contributi, 
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non può almeno allo stato delle cose, essere 
presa in considerazione, in quanto essendo la 
legge che approva il bilancio, una legge pura- 
mente, formale, non è possibile stanziare sullo 
stesso bilancio nuove o maggiori spese senza 
che esse non siano state preventivamente 
autorizzate con altre leggi appositamente ema- 
nate. 

(( Se ciò fosse consentito si verrebbe ad 
cludere il risposto dell’articolo 81 della Co- 
stituzione il quale stabiliscc che con la legge 
di approvazione del bilancio non si possono 
imporre nuovi tributi né disporre nuovc 
spese. 

(( In ogni modo, la questione sollevata ha 
già formato oggetto di particolare esame da 
parte di questo Ministeio il quale si è dato 
premura di acquisire tutti gli elementi neces- 
sari per vedcre se riesca possibile risolvere 
situazioni meritevoli di attenta considera- 
zione I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

FIRRAO. - AZ Ministro‘del lavoro e della 
pevidema sociale. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportunb- promuovere i’ provvedimenti 
necessari che consentano la valutazione del 
servizio precedente al settembre 1942 agli ef- 
fetti della indennità di buona uscita, per %gli 
insegnanti elementari che .saranno collocati :I 

i.iposo, trasferendo al1’E.N.P.A.S. una parte 
della riserva matematica del Monte pensioni, 
incamerata dallo Stato; per integrare i fondi 
necessa.ri al pagamento di tale indennità, ana- 
logamente a quanto fu stabilito per gli altri 
impiegati statali quan’do furono iscritti al- 
l’opera di previdenza )). (2395). 

RISPOSTA. - (( Si comunica al riguardo che 
per la valutazione, ~ a‘gli effetti dell’indennità 
di buona uscita, del servizio prestato dag1.i 
insegnat i  elem.entari anteriormente al set- 
tembre 1942, l’Ente nazionale previdenza o 
itssistenza ,dipendent.i statali ha da tempo pre- 
disposto gli studi tecnici e finanziari, studi 

-che sono attualmente, in via di ultimazione. 

delle riserve matcmatiche costituite presso il 
Monte pensioni, riserve rapportate alle retri- 
huzioni antegueriaa, si rende necessario prov- 
ve’dere alla copertura del correlativo maggio- 
1.c onere che imporda la valutazione del ser- 
vizio anzidetto con aumento degli attuali con- 
t.ributi. 

(( La questione, .comunque, firmerà, non 
appena possibile, oggetto di attento esame ad. 
opera di questo Ministero, perché siano pro- 

(( Data, però, la manifesta insufficienza , 

mossi i provvedimenti del caso, di concerto 
col competente Ministero .del tesoro V .  

I l  Mi71istro 
MARAZZA. 

FODERARO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se, nell’interesse 
dell’educazione musicale, intench inclu’dere 
nella prossima legge relativa alla riforma del- 
la scuola una disposizione con la quale venga 
assegnato per ogni direzione fiidattica almeno 
un maestro per l’insegnamento della musica 
e del canto corale nelle scuole elementari, ed 
inoltre che tale compito venga affidato al di- 
rettore del complesso bandistico locale, yim- 
lora quest,i sia regolarmente in possesso dai. 
t,itoli di stu’dio prescritti ) I .  (2014). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, la musica e il 
canto corale costituiscono una disciplina com- 
presa nei programmi d’insegnamento degli 
Istituti magistrali : inoltre questo Ministero 
frequentemente conce’de autorizzazioni per In 
svolgimento di appositi corsi di specializzd- 
zione nell’anzidetta ,disciplina per insegnanti 
e 1 emen tar i. ‘ 

(( Questo .Ministero, se per il momento non 
è in grado di dare concreti affidamenti i n  
crdine alaa domanda di cui sopra, ha però i l  
pregio d i  informare che tutte le varie quc- \\ 
stioiii connesse all’insegnamenio della musica 
e del canto corale nelle scuole elementari han- , ’  

120 costituito oggett’o di particolare e attento 
esame in .sede della Commissione per la ri- 
forma della scuola D. 

Il M i n i s t m  
GONELLA. 

FODERARO. 1 Al  M i n i s t ~ o  dell’imterno. 
-- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda. adottare per rendere possibile la COIW- 
sponsione degli stipendi degli .ultimi’ otto 
mesi agli impiegati e salariati Bel comune d.i 
Mon tehello Jdnico (Reggi0 Calabria) . 

(( L’interrogante fa presenti le tristi condi.- 
zioni .in cui versano i ,dipenaenti di dettb 
comune, che - privi di altri mezzi di vita -- 
sono letteralmente ridotti alla miseria I ) .  (2183) 

RISPOSTA. - (( Sulla questione geiieralc 
concernente il pagamento degli assegni ai d i -  
pen’denti comunali, si richiama quanto è sta- 
to comunicato; con lettera del 24 febbraio 
1950, in risposta alla interrogazione annun- 
ziata nella seduta del 4 febbraio 1950 (n. 1849) 
concernente il ‘comune di Martone. 

(( Per quanto riguarda il caso prospettato 
per il comune ‘di Moptebello Jonico, non ap- 
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pena pervenne una proteda dei dipendenti, 
fu subito interessato il prefetto di Reggio Ca- 
labria ad intervenire per indurre l’esattore 
del comune ad anticipare la’ somma necessa- 
ria; e, ove cib non fosse stato possibile, per 
agevolare l’Amministrazione nella stipula- 
zione, con qualche istituto di credito, di una 
operazione provvisoria di cassa, da est,in- 
guersi all’atto della riscossione dei ruoli delle 
imposte e tasse. ’ 

(( La Prefettura, a seguito di accertamenti, 
ha nominato un commissario per la sollecita 
definizione dei reclami pendenti sugli accer- 
tamenti per l’imposta di famiglia afferente 
agli anni 1948 e 1949, e nello stesso tempo ha 
curato che ai dipendenti comunali venga cor- 
risposto un acconto sulle retribuzioni loro 
dovute )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

GIOLITTI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se è a conoscenza di quanto 
disposto - in dispregio della Costituzione 
della Repubblica - al secondo comma del- 
l’articolo 3 del decreto ministeriale 18 feb- 
braio 1950 (Gazzetta Uff ic iale  del 20 marzo 
1950, n. 66), che bandisce il (( Concorso per 
titoli a quarantaquattro posti di usciere di 
questura in prova )), ove si legge che le do- 
mande dovranno contenere (( la dichiarazione 
esplicita che il candidato non è iscritto ad 
alcun partito politico oppure, in caso di iscri- 
zione ad un partito, ‘di essere disposto a dare 
le dimissioni. dal partito stesso ove consegua 
la nomina )); e per sapere come il Ministro 
intenda provvedere per eliminare dal bando 
stesso tale illegittima e illegale richiesta O .  

(2261). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio ha richiesto nel 
bando di concorso a quarantaquattro posti di 
usciere di questura in prova la dichiarazionc 
citata, in esecuzione del decreto legislativo 
24 aprile 1945, n. 205, che fa divieto a tutto 
i1 personale dell’Amministrazione di pubblicrt 
sicurezza, compreso quello civile, di appartc- 
nere a partiti politici. 

(( Benché il provvedimento legislativo ci- 
tato, emanato prima della entrata in vigore 
della Costituzione, non sia stato adeguato al- 
l’articolo 98 della Costituzione stessa, data 
l’importanza della materia, si è riteputo op- 
portuno impartire disposizioni per una ret- 
tifica del bando di concorso ai fini dell’am- 
missibilità degli aspiranti D. 

Il Ministro 
SCE LBA . 

GUADALUPI E SEMERARO SANTO. - 
AZ Ministro della d i f e sa .  - (( Per conoscere 
se è vera la notizia secondo la quale la com- 
petente Direzione generale ,del Ministero del- 
la difesa (Aeronautica) avrebbe‘ opposto il suo 
divieto per la utilizzazione del1’aeropo;to ci- 
vile di Brindisi alle Società aeree inglesi: 
(( World Airs Carriers )) e’d (( Hollei Air Ser- 
vices )), che avevano prescelto l’aeroporto di 
Brindisi come scalo preferito per le loro linee 
aeree commerciali tra l’Inghilterra ed alcuni 
paesi dell’oriente e per cui avevano tempe- 
stivamente richiesto il relativo nulla osta. 

(( Se tali divieti, che vengono ad ostacolare 
e compromettere la effettiva e decisa ripresa 
del traffico aereo internazionale, facente scalo 
su quell’aeroporto nazionale, !e cui prime 
qualità sono sempre e ‘da tutti riconosciute, 
possano comunque giustificarsi t,enencio pre- 
sente gli effettivi interessi delle diverse cate- 
gorie di operatori economici delle provincie 
del Salento e particolarmente quelli della 
provincia di Brindisi, oltre tutte le collaterali 
esigenze di natura diversa. 

(( Se, infine, di fronte a trale notizia che 
potrebbe ritenersi preannuncio ad un nuovo 
orientamento nella politica. aerea, per tran- 
quillizzare tutti gli operatori econom’ici ed i 
cittadini della provincia di Brindisi e del Sa- 
lento, vivamente allarmati dalla. recente inau- 
dita segnalazione, non ritenga opportuno di- 
sporre per la sollecita emanazione di apposito 
comunicato stampa )). .(2130). 

RISPOSTA. - (( Nessuna linea regolare stra- 
niera ha chiest,o finora !o scalo sull’aeroporto 
di Brindisi. Solo la convenzione italo-fran- 
cese, firmata a Parigi nel febbraio dello scor- 
so anno, prevede Brindisi fra gli aeroport,i 
nei quali i servizi aerei francesi potrebbero 
fare scalo, ma il  Governo francese non ha 
chiesto ancora di poter usufruire di tale con- 
cessione. 

(( I3 esatto che recentemente, in occasione 
di richieste pervenute da parte di Compagnie 
straniere di poter effettuare a Brindisi qual- 
che scalo occasionale, si è risposto consi- 
gliando, invece, lo scalo di Bari; più precisa- 
mente sono st,ati dir0ttat.i a Bari due appa- 
recchi ‘della (( World Air Freight 1) ed uno 
della (( Holley Air Services )) che effettuavano 
voli a carattere discontinuo e non .di lin.ea 
regolare. 

(( L’alleggerimento del traffico aereo’ civile, 
soprattutto straniero, nell’aeroporto di Brin- 
disi è dovuto ad esigenze dell’aviazione mili- 
tare: è noto, infatti, che a Brindisi risiede il 
20 Gruppo scuole, la cui attivitlà di volo è 
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notevole ed andrà sempre più intensificandosi. 
In tali condizioni, l’autorità militare ha rite- 
nuto di  chiedere che sia ridotto, per quanto 
possibile, il traffico di velivoli civili sull’aero- 
porto di Brindisi, per non interferire coll’at- 
tività della Scuola. Non si tratta, tuttavia, del 
totale allontanamento delle attività aeronau- 
tiche civili, ma solo di una misura pruden- 
ziale, giugtificata dai motivi sopradetti. 

(( Ciò posto non sembra sia il caso di pro- 
cedere all’emanazione del comunicato stampa 
richiesto sull’argomento U. 

Il Sottosegretario di Stato 
MALINTOPPI. 

INVERNIZZI GAETANO. - Al Ministro 
del commercio con l’estero. - (( Per conoscere 
i motivi per i quali viene ritardata l’esporta- 
zione in Ungheria di una forte partita di 
scarpe (valore lire 24 milioni), del Calzaturi- 
ficio Prada di San Vittore Olona (Milano). 

(( Considerata l’attuale crisi del ,  ramo cal- 
zaturiero, tale fornitura significherebbe in ge- 
nerale un proficuo inizio di scambi con un 
Paese che richiede l’aiuto della nostra produ- 
zione e, in particolare, assorbendo centinaia 
di lavoratori disoccupati - che nella sola zona 
di Parabiago assommano a circa 4000 - tale 
fornitura porterebbe un notevole sollievo in 
numerose famighe 1). (2330). 

RISPOSTA. - (( L’Accordo commerciale ita- 
lo-ungherese, firmato il 20 gennaio 1948 e pro- 
rogabile tacitamente per periodi annuali, sal- 
vo ‘denuncia di una delle due parti contraenti 
con un preavviso di due mesi, era valido fino 
al 31. dicembre 1949. 

(( I1 protcxollo per la sostituzione delle 
vecchie liste contingentali con le nuove è stato 
firmato il 5 febbraio 1950 e le norme di attua- 
zione sono state diramate 1’8 marzo 1950 con 
la precisa prescrizione ai competenti Servizi 
del Ministero di iniziare l’esame delle do- 
mande d’importazione e ‘di esportazione di 
merci soggette a licenza da e verso l’Ungheria, 
a partire dal 15 marzo 1950. 

(( Ciò premesso in linea generale, si com- 
prende pcr quali motivi la domanda del Cal- 
zaturificio Prada, protocollata in data 25 gen- 
naio 1950,non ha potuto essere presa’in esame 
prima della suindicata ‘data. 
‘ (( I3 da tenere, inoltre, presente che la do- 

manda dell’interessata è risultata priva di 
idonea documentazione comprovante I’effet- 
tiva possibilità di poter effettuare l’esporta- 
zione richiesta (apertura di credito, corrispon- 

dente licenza d’importazione ungherese, con- 
tratto di vendita, corrispondenza commer- 
ciale) e senza tale documentazione non sa- 
rebbe possibile poter autorizzare l’operazione. 
Non è prevista infatti dall’Accordo in parola 
una v,oce specifica per l’esportazione delle 
calzature che si potrebbe far gravare solo sul 
contingente (( ‘altre merci n. . 

(( Pertanto recent.ehente la Ditta è stata in- 
vitata a fornire la ‘documentazione di cui 
sopra )). 

Il Ministro 
LOMBARDO. 

LACONI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere - in,riferimento alla risposta 
formulata alla sua interrogazione n. 1818, sul- 
la concessione dei balconi dei municipi per 
pubblici comizi nella provincia di Cagliari, 
risposta nella quale il ministro afferma che 
(( non pare che il divieto possa porre ostacoli 
all’esercizio della propaganda dei partiti po- 
litici, anche in piccoli centri, e che i balconi 
dei municipi siano l’unico luogo adatto a si- 
mili manifestazioni )) - se non ritenga op- 
portuno che almeno per la città di Carbonia 
sia fatta eccezione al divieto, dato che in detta 
città esiste una sola piazza e in essa un solo 
edificio, dotato di finestre da cui si possano 
t.enere comizi : questa piazza è la piazza Roma 
e questo edificio è l’edificio del comune )I. 

(2254). 

RISPOSTA. - (( Nel capoluogo del comune 
di Carbonia esistono diverse piazze. nelle quali 
è possibile tenere comizi e nella stessa piazza 
Roma esistono altri edifici privati. Comun- 
qne, possono tenersi comizi predisponendo, 
per l’oratore apposito palco. 

(( Non si ritiene, .quindi, che ricorrano fon- 
dati motivi per intervenire presso il prefetto 
affinché, al generale diviet,o di tenere comizi 
dalle sedi comunali, sia fatta eccezione per 
Carbonia D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

LA MARCA. - Al Minis€ro dell’interno e 
,all’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica,  - (( per sapere se sono a conoscenza 
che il comune di Resuttano (Caltanissetta) di 
6000 abitanti è sprovvisto di farmacia e se 
non ritengono opportuno intervenire perché 
sia assicurato a quella disagiata popolazione 
il servizio farmaceutico con la, riapertura di 
almeno una delle due farmacie già esistenti 
nel comune ) I .  (2166). 
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RISPOSTA. - (( La pianta organica delle far- 
ii2itcie della provincia di Caltanissetta assegna 
(11 comune di’Resuttano solo una farmacia e 
nun due. Una delle farmacie esistenti al  tem- 
po d.ella formazione di detta pianta organica 
e precisamente la farmacia Runfola Vincenzo 
venne mantenuta in soprannumero fino al 
1947, epoca in cui è stata dichiarata decaduta 
per’ morte .dell’autorizzatd, ai sensi dell’arti- 
colo 113. del testo unico sulle leggi sanitarie. 

(( Nel novembre 1947, veniva; altresì dichia- 
ritta decaduta, per rinunzia volontaria del- 
I‘itutorizzato, la farmacia Calaciura, prevista 
i n  pianta organica, la quale nel successivo 
anno 1948 veniva messa a concorso. 

(( Detto concorso $ stato recentemente esple- 
h t o  e, pertanto, fra non molto verrà autori;- 
zata l’apertura della farmacia in favore del 
candidato vincitore, il quale ha già fatto per- 
venire In. dichiarazione di accettazione. Per- 
tanto, esperite le formalità della visita sani- 
taria ai locali, appena decorsi i termini pre- 
visti dalla legge, si provvederà subito a -nor- 
rnitlizzare i 1 funzionamento del servizio far- 
iiiaceutico in Resuttano. 

(( Si fii,  però, presente che nessuna lagnan- 
zii è mai pervenuta in. .proposito alla prefet- 
tura di Caltanissetta in quanto la popolazione 
di Resuttano ha potuto regola,rmente rifornirsi 
d i  medicinali nei viciniori comuni. di Santa 
Citterina e Caltanissetta, ai quali il comune 
in parola è allacciato con ,continui servizi di 
ii.utocorriere 1 1 .  

L’Alto Commissario 
per l’igiene. e l a  sanità pubblica 

COTELLESSA. 

LECCISO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se risponde a verità che 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
avrebbe rigettato la proposta -del Genio civile 
di Lecce, diretta a scorporare i lavori delle 
case per i senzatetto, da eseguire nel comune 
d i  Maglie, onde è stato formulato un ordine 
del giorno di protesta dall’Associazione pro- 
vinciale dell’artigianato di Lecce. - 

(( L’interrogante,. riferendosi a sue prece- 
denti interrogazioni e alle risposte, date rispet- 
tivamente il 18 gennaio e 26 ottobre 1949, coz 
cui veniva assicurato che le eccezioni al  siste- 
ma dello scorporamento derivano da necessità 
contingenti o da ragioni prettamente tecniche 
ed ‘economiche, chiede di sapere i motivi per 
i quali nella specie non si sarebbe creduto di 
attuare la norma generale, mentre la disoc- 
cupazione dell’artigianato in provincia di 
Lecce dovrebbe consigliare in ogni caso lo 
scorporamento nei pubblici lavori 1). (2273). 

RISPOSTA. - (( La proposta del Genio civile 
di Lecce di scorporare i lavori relativi a1Ii1 
costruzione delle case per senzatetto del GO- 

mune di Maglie e cioè di distinguere le o p e x  
murarie ed affini da quelle in legno e da pit- 
tore e dalle altre opere igienico-sanitarie allo 
scopo di procedere ad .  appalti distinti non è 
stata accolta dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, in vista della esigua entità dc- 
gli importi e del carattere dei lavori. 

Coiiie si e già messo in evidenza in nlt,*c 
occasioni si dichiari1 che i l  Provveditoritto t i l l o  
opere pubbliche di Bari per i lavori che 13ve: 
stivano carattere di importanza, quando l’esa- 
me delle varie circostanze lo hanno fatto ri- 
tenere co~~sigliabile sia nei riguardi tecnici 
che in quelli economici, ha sempre adottato 
il sistema dello scorporamento mediantc 
I‘espletamento di gara secondaria per im- 
pianti ‘speciali, indipendentemente dalla gara 
pfincipiile relativa al rustico e salve le ecce- 
zioni poste dagli appositi organi consultivi. 

(( Tali eccezioni sono da attribuire a neces- 
si tà contingenti o a ragioni prettamente tecni- 
che ed economiche come in que.gli appalti in 
cui è previsto lo sviluppo ed il raggiungi- 
m&t3 di determinati avanzamenti che inge- 
nererebbero gravi inconvenienti nel ciwo di 
inadempienza da parte di qualcuna delle im- 
prese assuntrici dei lavori scoTporati con con- 
seguente ritardo nello sviluppo dei lavori affi- 
dati ad altre im.prese e quindi citusa di ver- 
tenze e ‘di danno economico in seguito alla 
necessità di aggiornare i prezzi in conseguenza 
del ritarda stesso. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 

LEONE MARCHESANO. - A l  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (C Per 
conoscere se risponde a verità quanto è stato 
pubblicato in una lettera della medaglia d’oro 
Oreste Toscano, dirigente dell’Associazione 
mutilati e invalidi di guerra, apparsa nella 
edizione del giorno 8 marzo 1950 de I l  Gior- 
nale d’Italia,  e cioè : che l’Istituto nazionale 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro 
abbia, dall’ottobre 1948, assunto oltre duecento 
avventizi senza pubblico concorso, violando 
le apposite norme in vigore, con hna forte 
pcrcenluale di elemento femminile, in base a 
semplici disposizioni della presidenza del- 
l’Istituto; che per queste assunzioni non sia 
stata rispettata la quota legale stabilita a fa- 
vore degli invalidi e mutilati di guerra, com- 
battenti e invalidi del lavoro. 
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C( E se è vero che si siano verificati i gravi 
fatti segnalati dal giornale ZZ Paese nella sua 
cidizione romana del 9 marzo 1950, secondo 
cui  un numero di mutilati ed invalidi, circa 
un centinaio, penetrarono con Tiiolenza negli 
uffici della direzione geneiale dell’Istituto pre- 
detto, protestsando vivacemente contro le irre- 
golari e notevoli assunzioni di personale av- 
ventizio. 

(( Se, conseguentemente, il ministro del la- 
voro ritenga neccssario un sollecito intervento, 
i t l  fine di accertare la sussistenzii dei fatti de- 
nunciati e delle eventuali responsabilità ad 
cssi relative 1). (2222). 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
dnll’insediamento della nuova amministra- 
zione (ottobre 1948), ha provveduto ad assun- 
zioni di personale soltant,o nei casi di più uri 
gente necessità, derivante da vacanze improv- 
vise per morte, fnniilattia grave, dimissioni, 
collocamento a riposo. 

(( Anche per. .tali assunzioni, contenute in 
limiti che hanno consentito una riduzione di 
personale, ispira,ta a ragioni di economia, ed 
cflettuate a titolo assolutamente provvisorio, 
è stata data preferenza alle categorie privile- 
ginte per legge. o per prassi dell’Istituto’: ol- 
tre a 25 invalidi di guerra, 100 altre unità 
circa appartengono alle categorie dei reduci, 
degli orfani di guerra, dei congiunti di infor- 
tunati o di ex dipendenti deceduti, ovvero in 
condizioni di grave disagio. 

(( Per le assunzioni in pianta stabife, in- 
vece, sono stati già pubblicati bandi di con- 
corso a posti di ingegnere, di architetto e di 
medico, ed è di imminente pubblicazione un 
bando di concorso a posti di impiegato am- 
ministrativo, di concetto e d’ordine, in tutti 
viene consacrata la preferenza a favore degli 
invalidi e in alcuni riservato un numero di 
posti, in misura superiore a quella prevista 
dalla legge, esclusivamente agli invalidi di 
guerra. 

(( Si è altresì in grado di assicurare che 
non risultano essersi verificati,. all’interno o 
nll’esterno dell’Istituto in questione, gli inci- 
denti d i  cui vien fatto cenno. )). 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

LEONETTI. - Al Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere se non ravvisi l’opportu- 
nità di disporre che i treni lapidi R. 55, in 
p:irtenza da ROlnii per Rari alle ore 14,20 e 
I:. 623, in pitrtenzit da Ronia per Salerno alle 

ore 17, .effettuino una fermata a Formia, e 
questo in analogia a quanto già disposto per 
il rapido R. 53, in partenza da Roma per Reg- 
gio Cnlabria alle ore 8,iO ) I .  (2343). 

RISPOSTA. - (( In metito a quanto richie- 
sto circa l’assegnazione della fermata nella 
stazione di Forniia dei treni rapidi R. 55 
Roma-Lecce ed R. 523 Roma-Salerno; si fa 
presente che richieste di fermate ai predetti 
treni rapidi sono già pervenute anche.da va- 
rie altre località pure importanti, compreso il 
capoluogo -di provincia di Latina, e tutte han- 
nn  avuto esito negativo. 

(( I1 provvedimento preniurato, se concesso, 
dovrebbe quindi, per equità, estendersi anche. 
iille alt8re richiedenti e a quelle che verreb- 
bero indotte ad avanzare’ analoga. domanda, 
venendo in tal modo ad alterare la caratteri- 
stica e funzione di celeri comunicazioni dei 
treni su citati. In merit,o al nesso di analogia 
fra i treni per cui viene richiesta la fermata 
ii Formii-t e la fermata disposta da tempo nellit 
st.azione stessa. al treno R. 53 e al corrispon- 
dente R. 58, si fa rilevare che il- provvedi- 
mento venne concesso eccezionalmente in re- 
lazione alla buona comunicazione che tali 
treni rappresentano per il collegamento di 
Formia tanto con il Meridione che con. l’Alta 
Italia, date le buone e immediate coincidenze 
che detti treni trovano a Roma, per cui le 
esigenze di detta località possono considerarsi 
già particolarmente soddisfatte. 

(( Si i: spiacenti quindi d’i non potere acco- 
gliere la Yichiesta; si assicura però che col 
nuovo orario generale che andrà in vigore 
dal 14 maggio 1950, si sono potute migliorare 
le comunicazioni che interessano Formia sen- 
za bisogno di ricorrere alle richieste fermate 
dei treni rapidi D. 

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

LUCIFREDI. - AZ Mznzstro dei trasporti. 
- (( Per conoscere le ragioni che hanno in- 
dotto “l’Amministrazione ferroviaria a non ri- 
pristinare la partenza del primo treno da Ge- 
nova per Acqui con l’orario pre-bellico, im- 
pedendo di raggiungere quell’importante mer- 
cato agricolo prima delle ore 8,41, mentre nel- 
lc altre linee facenti-capo ad Acqui tutti i 
primi treni del mattino arrivano prima delle 
ore 6,32. 

(( I1 fatto appare grave, sia perché industri 
popolazioni come quelle di Campoligure, Ma- 
done, Rossiglione, Ovada, Acqui e i numerosi 
centri delle Valli S h r a  ed Olba e Bormida, 
ricevono la posta ed i quotidiani con notevole 
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ritardo, sia perché da molti di tali centri rie- 
sce difficile raggiungere le città del Piemonte 
e della Lombardia nelle ore del mattino. 

(( Uguale disagio reca la mancata antici- 
pazione dell’orario di partenza alle ore 12,I.O 
da Acqui del treno 3163, come avveniva pri- 
ma dclla guerra, in mo’do da permettere alle 
popolazioni dell’Appennino e dell’Alto Mon- 
ferrato, legate da forti correnti di scambio 
con la Riviera Ligure, di utilizzare maggior- 
mente le ore pomeridiane, arrivando a Ge- 
nova prima delle ore 15 n. (2289). 

RISPOSTA. - ((L’orario dei treni 4172 (in 
arrivo ad Acqui alle ore 8,41) e 3163 (in par- 
tenza alle 13,40) dei quali si richiede un sen- 
sibile anticipo, ripristinando per essi l’ora- 
rio anteguerra, è stato concordato fra gli or- 
gani ferroviari e gli enti locali interessati, i 
quali ultimi, pur Iacendo presente l’oppor- 
tunità della istituzione di una coppia di treni 
impostati approssimativamente secondo le ore 
segnalate, non hanno inteso con ciò di rinun- 
ciare ai due treni esistenti nelle ore attuali, 
ritenuti più necessari di quelli richiesti. E 
ciò sia perché l’attuale orario è stato ritenuto 
dagli enti predetti più corrispondente alle esi- 
genze locali e sia per la necessità di non’ ab- 
bandonare utili coincidenze come quella del- 

‘1’1172 a Genova col direttissimo 10 da Roma, 
e quelle ad Acqui del treno 1157 da Alessan- 
dria e de11’1156 da San Giuseppe, e del 3355 
ad Ovada con il treno 3163. 

(( Inoltre l’attuale imppstazione consente 
a11’1172 una partenza in ora più comoda da 
Genova ed al 3163 di raccogliere gli studenti 
in uscita dalle scuole. 

(( Per poter soddisfare pertanto le nuove 
esigenze segnalate si renderebbe necessaria 
l’istituzione di un’altra coppia di treni fra 
Genova e Acqui, cosa che non riesce per ora 
possibile, data la scarsa disponibilità di mezzi 
che sono d’altra parte fortemente impegnati 
per i servizi straordinari dell’Anno Santo D. 

Il Ministro 
D ’ ARAG ONA. 

’ 

MANCINI. - Al Vicepesidente  del Consi- 
glio dei Ministri onorecole Porzio e al Mini -  
stro dell’industria e commercio. - (( Per 
sapere : 

a)  quali criteri sono stati seguiti dal Ban- 
co.di Napoli per la erogazione dei fondi stan- 
ziati con la nota legge sulla industrializza- 
zione del Mezzogiorno; 

b )  in quale misura sono stati regional- 
mente distribuiti i fondi a disposizione del 
Banco di Napoli; 

c )  l’ammontai;e, alla data del 15 dicem- 
bre 1949, delle somme effettivamente concesse 
- e non già assegnate - dal Banco di Napoli 
alle ditte richiedenti n. (1684). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica: 

(( A) Qzcali criteri sono stati seguiti  dal 
Banco d i  Napoli per l’erogazione dei  fondi  
stanziati con la  nota legge sulla industrializ-  
zazione del Mezzogiorno. 

(( Appena entrato in vigore il decreto le- 
gislativo 14 dicembre 1947, n. 1598, il Banco 
di Napoli, a fronte del fondo a sua disposi- 
zione rappresentato da miliardi 6,2 ha subito 
raccolto 938 domande di finanziamento per 
un ammontare complessivo di 60 miliardi. 

(( I1 Banco stesso, avvalendosi della facoltà 
riconosciutagli dalla legge 29 dicembre 1948, 
n. 1482, ha potuto aggiungere a i  6,2 miliardi 
concessigli dallo Stato, 3 miliardi di buoni 
fruttiferi, che sono in via di sottoscrizione, 
per cui i fondi disponibili sono effettTvamente 
sa.liti a 9,2 miliardi. 

(( Dato, però, l’enorme squilibrio fra le ri- 
chieste (60 miliardi) e le effettive possibilità 
di intervento (9,2 miliardi) si impose la ne- 
cessità di fissare i criteri selettivi in  base ai 
quali procedere all’esamc delle domande e 
all’erogazione dei finanziamenti. 

(( In una riunione indetta a tale scopo nel 
febbraio 1949, con i rappresentanti delle Ca- 
mere di commercio e delle Unioni industriali 
dell’Italia meridionale, si convenne innanzi 
tutto a una ripartizione regionale (e di cui 
si parla alla lettera B) della presente nota) 
sulla base ‘dell’in’dice della depressi’one econo- 
mica delle varie zone. 

(( Nel corso di tale riunione, nell’attesa che 
si rendessero disponibili nuovi più adeguati 
fondi, si stabilì di accantonare: 

io) le domande di importo superiore ai 
200 milioni; 

2”) le domande relative a imprese eser- 
centi servizi; 

3”) le domande datate dopo il 15 mar- 
zo 1949. 

Operata questa priina selezione, si scese 
in seguito ad un esame analitico delle do- 
mande in ogni settore. 

(( Le domande stesse erano per lo più pola- 
rizzate attorno a settori già sviluppati (moli- 
torio e pasta, meccanico, oleario e conser- 
viero) e si riferivano alle zone più progredite, 
mentre relativamente scarse erano quelle rela- 
tive ad iniziative per nuove industrie, per 
tecnologie speciali e per lo sfruttamento delle 
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risorse del suolo, nel settore agrario e mine- 
rario. 

(( Di conseguenza, la ripartizione dei finan- 
, ziament,i concessi dall’apposito comitato, a se-: 

conda che si riferiscano n nuovi ,impianti o a 
potenzianienti di impianti preesistenti, risulta 
nella proporzicne di uno a quattro. 

(( Circa il costo dei finanziamenti, questo 
Ministero fa presente che il Banco di Napoli, 
mentre aveva la facoltk, in base alla legge, 
d i  raggiungere la misura de11’8 per cento nel 
tasso di interesse, si è imposto il limite del 
7,30 per cento. 

(( Per poter fare beneficiare del contributo 
statale anche i -finanziamenti effettuati sui 3 
miliardi corrispondenti all’emissione ’ di buo- 
nf fruttiferi, il Banco ha contenuto la misura 
del cont.ributo statale nel limite del 2,50 per 
cento. 

(( I1 costo medio, perciò, delle anticipazioni 
3 carico degli industriali, si aggira sul 5 per 
cento. 

(( B) In quale misura sono stati regional- 
mente distribuiti i fondi a disposizione del 
Banco d i  Napoli. 

(( Tenuto conto dell’indice di depressione 
cconomica delle varie regioni, nella riunione 
di cui sopra è cenno, si addivenne alla se- 
guente ripartizione degli originari 6,2 mi- 
liardi : 

Campania . . . . . . . . Milioni 2.370 
Puglia . . . ~ o . . . . )) 850 
Lucania . . I . . . . . )) 340 
Calabria . . . . . . . . )) 760 
Abruzzo e Molise . . . . . )I 1.520 
Lazio e Isola d’Elba . . . . )) 360 

Totale . . . Milioni 6.200 

(( A tale somma, si ripete, vanno aggiunti 
i 3 miliardi di lire derivanti dall’emissione 
di buoni fruttiferi effettuata dal Banco di 
Napoli. 

(( Cj L’ammontare. alla data del 15 dicem- 
bre 1949, delle sdmme effettivamente con- 
cesse - e non giù assegnate - dal Banco di 

(( Alla data del 21 dicembre 1949, risultano 
concessi dal comitato tecnico amministrativo 
previsto dalla legge, finanziamenti per un im- 
porto complessivo di lire 8.157.500.000 così 
ripartit.i regionalmente : 

AiapoZi. 

Kumero Importo 

aziende :: concesso 
delle complessivo Regione 
- - - 

Akjruzzi . . . . . 60 
Calabria . . . . . 19 
Cainpania . . . . . 72 
Lazio . . . . . . 18 
Lucania . . . . . 14 
Puglic . . . . . . 27 
Toscana (Ieola d’Elba) 5 

1.651.000.000 
533.000.000 

3.869.000.000 
645“000.000 
271 .000.000 

1 .089.000.c00 
69.500.0UO 

l’otcili . . . 215 
- - 

8. 157.500.00O 

Il Ministro 
TOGNI. 

MA.NCIN1. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere - riferendosi al . contenuto di 
precedenti interrogazioni - se, dopo le preci- 
sazioni di carattere tecnico espresse dal Con- 
gresso nazionale degli ingegneri e di voti for- 
mulati dalla. Camera. di commercio e dal- 
l’E.P.T. di Cosenza, non ritenga ormai oppor- 
tuno disporre perché al tracciato della. ferro- 
via Camigliatello-San Giovanni in Fiore sia 
apportata una variante in modo da rendere 
possibile l’allacciamento a mezzo di stazione 
dell’importante centro turistico di Silvana 
Mansio )). (2349). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che la Società italiana strade ferrate del Me- 
d iteruaneo, concessionaria della ferrovia Ca- 
migliatello-San Giovanni in Fiore, ha recen- 
temente presentato ‘un progetto di massima 
per una variante alla ferrovia stessa per l’isti- 
t,uzione di una fermata in prossimità di Sil- 
vana Mansio, a circa 700 metri dall’hlbergo, 
mentre la prevista fei-mata Villa San Nicola 
ne disterebbe circa chilometri 2,700. 

(( Detta variante comporterebbe un allun- 
gamento della linea di metri 2665 e quindi un 
maggior tempo di percorrenza ed un maggior 
costo del biglietto fra i capilinea, nonché una 
maggiore spesa di costruzione prevista, in via 
di larga massima, in circa lire 190 milioni. 

(( Si è tuttavia invitata la Società italiana 
per le strade ferrate del Mediterraneo a redi- 
gere il progetto esecutivo della variante in 
parola ed i l  relativo preventivo di spesa, allo 
soopo di esaminare la richiesta in linea tec- 
nica ed economica sentendo il parere del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici e del Con- 
siglio di Stato; dopo di. che, in caso di favo- 
revole risult,at,o clell’istruttoria, si dovrà chie- 
dere al Tesoro l’autorizzazione per la mag- 
giore spesa )). 

Il. Ministro 
1 D ’ ARAGONA. 
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MAROTTA. - Al Ministro delle poste e 
delle teleconaunicazioni. - (( Per conoscere se 
non ritenga istituire una ricevitoria postale o 
almeno una collettoria nella frazione Massa 
del comune di Maratea (Potenza), che ha rag- 
giunto un notevole sviluppo edilizio, econo- 
mico e demografico, ed anche in considera- 
zione della notevole distanza dal capoluogo 
del comune, merita che la sua legittima aspi- 
razione sia accolta. 

(( E per conoscere se, nelle more del richie- 
sto provvedimento, ,non ritenga opportuno di 
assicurare un più sollecito recapito degli ef- 
fetti postali nella predetta frazione D. (2331). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
fin dallo scorso anno, a richiesta degli abi- 
tanti della frazione Massa del comune di Ma- 
ratea furono disposti accertamenti per esami- 
nare la possibilità di attuare il provvedimento 
invocato. 

(( SenonchB, dalle statistiche fatte eseguire, 
risultò che gli abitanti della stessa frazione di 
Massa e delle altre due frazioni vicine com- 
plessivamente 910 persone), spedirono nel pe- 
riodo di 15 giorni, 27 lettere ordinarie e 13 
oggetti raccomandati, e che ai medesimi fu- 
rono recapitati 195 lettere ordinarie, 5 pacchi 
postali, 17 oggetti raccomandati e 45 stampe. 

(( Nello stesso periodo di 15 giorni, risul- 
tarono emessi: un vaglia ordinario, ed un 
vaglia di servizio; eseguiti: un deposito a ri- 
sparmio e 2 versamenti in conto corrente, e 
pagati: 3 vaglia ordinari ed un assegno di 
conto corrente postale. 

(( Pertanto, anche su parere della compe- 
tente direzione di Potenza, si ritiene che la 
frazione in parola sia sufficientemente servita 
dall’ufficio di Maratea, dato che il limitato 
traffico rilevato dalle statistiche, non giustifi- 
cherebbe neppure la istituzione di una col- 
lettoria. 

(( Al fine, però, di migliorare il servizio di 
distribuzione della corrispondenza nella fra- 
zione di Massa, essendosi dovuta scartare 
l’ipotesi di includere il recapito della predetta 
frazione nel servizio giornaliero della porta- 
lettere della prima zona di Miiratea, poiche la 
portalettere della prima zona è assai gravata 
di lavoro, la direzione provinciale di Potenza 
è stata invitata a presentare concrete proposte 
per l’istituzione di un terzo seivizio di distri- 
buzione della corrispondenza. 

(( La proposta sarà, quindi, esaminata con 
I migliori intendimenti D. 

I l  Ministro 
SPATARO. 

MICHELINI. - -41 Ministri  del  tesoro e 
dell’induslria e del I commercio. - (( Per sa- 
pere quando intendano emanare disposizioni 
ehe consentano la liquidazione dei danni s u - ,  
biti per cause di guerra alle medie e piccole 
industrie inquadrate nella categoria C )). 
(2216). 

RISPOSTA. - Nel settore della produzione 
gli indennizzi per danni di guerra sono per 
ora 1imitat.i alla concessione di acconti alle 
piccole imprese artigiane con un numero di 
dipendenti non superiore a cinque. 

(( Non si ravvisa l’opportunith di emettere 
prowedimenti speciali per indennizzi a fa- 
vore delle piccole e medie industrie perché è 
prossima la presentazione al Parlamento di 
un proget.to di legge organica per i l  risarci- 
mento dei danni di guerra in cui sono tenute 
nel debito conto le esigenze delle piccole e. 
medie industrie colpite dagli eventi bellici. 

(( I1 detto progetto di legge è ora sottopo- 
sto all’esame di una commissione nominata 
con decreto ministeriale del 10 marzo 1950, 
di cui fa parte un rappresentante del Mini- 
stero dell’indust.ria e del commercio ed è assi- 
stita da un comitato di esperti che comprende 
anche un rappresentante della Confederazione 
generale dell’Industria n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 

AVANZINI. 
per il tesoro . 

MIEVILLE. - AZ Ministro del  lavoro e 
della previdenza sociale. - (( P;?r sapere quali 
motivi hanno ispirato il provvedimento che 
ha privato i mutilati di guerra delle modeste 
riduzioni loro concesse nei pubblici spet- 
tacoli )). (1922). 

RISPOSTA. - (( Poiché si tratta di materia 
che rientra nella competenza di questa Presi- 
denza del Consiglio, si comunica in proposito 
quanto appresso : 

(( Dalle notizie raccolte e Yisultato ohe nes- 
sun provvedimento è intervenuto per la re- 
voca del trattamento di favore, che di fatto 
viene concesso ai mutilati di guerra per l’in- 
gresso nelle sale di pubblico spettacolo. 

(( Sarà pertanto gradita la segnalazione 
delle zone ove si sono verificati gli inconve- 
nienti lamentati )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
nlla Presidenza del  Consiglio 

A NDXEOTTI. 
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MONTICELLI. - AZ !Ministro di grazia e 
giustzzia. - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno disporre che il periodo trascorso nei 
campi di concentramento in seguito a man- 
dato di cattura o a fermo di polizia per la 
stessa causale per cui si è riportata condanna 
penale, debba calcolarsi agli effetti della pena 
da scontare D. (2163). 

RISPOSTA. - (( Preliminarmente Si osserva 
che non è in potere del Ministero prendere al- 
cuno dei provvedimenti invocati trattandosi 
di mat.eria risei-vatti alla legge ed al giudice 
che la interpreta. 

(( Comunque per quanto concerne il fermo 
di polizia,, il combinato disposto degli articoli 
238 (come risulta modificato dall’articolo 1 
del regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 45) 
e 271 del Codice di procedura penale - sem- 
pis  quando il fermo abbia luogo in seguito 
a d  un reato e per gli accertamenti ad esso re- 
lativi - autorizzerebbe a ritenere che la du- 
rata del fermo debba essere dedotta da quella 
della pena da scontare. 

(( Per quanto riguarda, invece, l’interna- 
niento ih. campi di concentramento, pur non 
essendo cont.emplato dalle leggi vigenti come 
equivalente ad arresto o a fermo il periodo tra- 
scorso in det.ti c.ampi, tranne Rer quanto con- 
‘cerne coloro che, essendo già detenuti, furono 
ii2ternati da autorità tedesche 05 dal governo 
neofascista (decret,o legislatiio 23 agosto 1946, 
n. 272) soccorre a risolvere favorevolmente il 
quesito. una recente sentenza della Suprema 
Corte, ‘la quale, evidentemente ispirandosi al  
criterio che ad integrare lo stato di custodia 
prevent,iva è sufficiente la privazione della li- 
be1Pt.à personale, ha stabilito che il periodo 
di tempo trascorso in .campo di concentra- 
n i d o  prima &Ala emissione dell’ordine di 
cattura, debba essere detratto dalla pena da 
espiare D .  

IZ Sottosegretario .di Stdto 
TOSATO. 

eERLINGIERI. - AZ ‘Ministro della @ub- 
bZica ‘ is truzione.  - (( Per conoscere i motivi 
p ~ r  cui non si è dato ancora corso all’assicu- 
razione del personale insegnante avventizio 
delle scuole medie alla dipendenza dello Stato, 
i n  conformità della circolare 2 febbraio 1948, 
n, .6, non0stant.e l’avviso favorevole dei dica- 
st.eri del tesoro. e del lavoro )) (1898). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che all’assi- 
curazione obbligatoria degli insegnanti inca- 
ricati e supplenti prowedono direttamente i 
capi dlistituto, i quali, accertato‘ che nei con- 

fronti dei singoli intwessati sussistano le con- 
dizioni stabilite dal paragrafo 2 della circo- 
lare ministeriale 2 febbraio 1948, n. 6, devono 
curare presso la competente sede dell’1stitut.o 
nazionale dellk previdenza sociale, l’apertura 
della psrtita di assicurazione. 

(( Risulta che tali operazioni sono state ge- 
neralmente effettuate. Rimane da regolariz- 
zare il periodo prescrizionale, quello cioè ri-, 
ferentesi , agli anni scolastici anteriori alla 
suddetta apertura di credito, fino a11’8 settem- 
bre 1938. 

(( Per effettu.are la revisione delle molte 
migliaia di schede assicurative già pervenute, 
si è presa l’iniziativa di concordare con 1’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale nuove ’ 

modalità meglio rispondenti alle esigenze di 
semplificazione e di tempestivit.à del servizio. 

(( Quanto prima potranno così essere im- 
part.ite le necessarie istruzioni alle autorità 
scolastiche’ locali, perché anche le assicura- 
zioni relative al suddetto periodo prescrizio- 
nale siano effettuate direttamente dai capi di 
istituto d’accordo col rappresentante della sede 
dell’Istituto di previdenza sociale n. 

. . IZ Ministro 
GIONELLA. 

PINO. - AZ Ministro detl’interrio. - (( Per- 
sapere se sia a conoscenza e nel c.aso afferma- 
tivo se approva. i metodi e la condot,ta del 
prefetto di Messina. Questi infatti : 

Io) nel mentre ha emanato il decreto per 
l’imponibile di mano d’opera, non è per nulla 
intervenuto, com’era suo dovere, presso le api 
posite commissioni comunali, per esigerne 
l’applic,azione. Dimostrando così la: sua deli- 
berata e chiara impotenza o negligenza nel 
far rispettare ed eseguire quelle disposizioni, 
che egli stesso, quale rappresentante del Go-, 
17ern0, ha ritenuto di dovere adottare; 

20) nel mentre ha emanato il detto de- 
creto, ha fatto procedere invece, e questo con 
strana ma significativa solerzia, ad arresti, 
fermi e percosse nei confronti proprio di quei 
braccianti, i quali, in appLicazione al decreto 
prefettizio, si’ sono recati ad iniziare i lavori 
nelle proprietà soggette ad imponibili; 

30j per la ricorrenza del 22 gennaio 1950, 
ha infine vietato, nelle zone dell’im ponibile 
di mano d’opera, comizi e qualsiasi manife-. 
stazione democratica )). (2294). 

’RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica: 
10) Premesso che con decreti prefettizi 

del 12 dicembre 1949 e 14 gennaio 1950 fu 
data applicazione all’imponibile della mano 
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d’opera prevista dal decreto-legge 16 settem- 
bre 1947, n. 929, in quattordici comuni della 
provincia di Messina, deve farsi presente che 
quel prefetto ha sempre seguito e segue con 
particolare attenzione, attraverso anche la 
competente commissione provinciale, l’anda- 
mento della disoccupazione agricola in quella 
provincia per ogni opportuno ,e possibile in- 
tervento di sua competenza. 

20) Nessun arresto o fermo è stato effet- 
tuato tra i braccianti che arbitrariamente ave- 
vano tentato di immettersi nei fondi per at- 
tuarvi, di proprih iniziativa, l’imponibile di 
mano d’opera e non è vero che essi siano 
stati sottoposti a percosse; nei loro confronti, 
l’Arma ha proceduto a denunzia a piede 
libero. 

(( L.’unico arresto effet,tuato è stato quello 
- subito convalidato dall’autorità giudiziaria 
- del signor Mangano Michelangelo, segre- 
tario della Camera del lavoro di Ficara, isti- 
gatore ed organizzatore dell’azione arbitraria 
.dei braccianti, il quale era stato preventiva- 
mente diffidato :dall’Arma a desistere dalla 
predetta iniziativa. 

3”) I3 esatto che, per il giorno 22 gen- 
naio 1950 sono state vietate pubbliche mani- 
festazioni in alcuni comuni ’ della provincia, 
ma ciò avvenne perché sussisteva ancora, an- 
che per l’incessante op.era di sobillazione e 
di incitamento localmente svolta, una situa- 
zione di particolare tensione, conseguente agli 
incidenti verificatisi nei giorni precedenti per 
l’imponi bile della mano d’opera, con evidenti 
pericoli per l’ordine pubblico ) I .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

PINO. - Al Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se siil a conoscenza e se approva l’at- 
t,eggiamento provocatorio e gli arbitri delle 
autorità di pubblica sicurezza a Messina, in 
occasione dello sciopero del 10 dicembre 2949. 

(( Esse infatti vi predisponevano un inau- 
dito spiegamento di forze (tre plotoni di Ce- 
lere, uno di carabinieri e numerose squadre 
di agenti in borghese), che nessuna circo- 
stanza legit.timava, affidandone il comando al 
commissario capo SPirrone, il quale se ne va- 
leva per assumere il ruolo di provocatore, in- 
vece che di tutore dell’ordine. Egli, appena 
il corteo stava per muoversi, senza alcun sia 
pur minimo pretesto, ordinava con un sem- 
plice squillo di tromba la carica, che subito 
veniva effettuata nel modo più selvaggio con- 
tro i dimostranti, strappando. loro le bandiere, 
travolgendo passanti e bambini, procedendo 

ad arresti incliscriminati. Subito dopo ten- 
tava, senza alcuna giustificazione anche qui, 
di invadere la sede di un gruppo di sindacati 
dove i lavoratori si erano pacificamente rac- 
colti, con lo specioso pretesto che essi con i 
loro canti manifestavano (( intenti provoca- 
tori ed istinti delinquenzidli D. 

- (( L’interrogante chiede, altresì, di sapere 
se l’onorevole ministro ritiene opportuna la 
designazione, per un impiego politico, del 
commissario capo ‘Pirrone, ex questore re- 
pubblichino, trasferito a Messina da Carbo- 
nia, dove si è tristaniente segnalato per la suil 
brutale tracotanza fascista. E se ritiene con- 
forme alla legalità repubblicana la faziosità 
nell’adempimento del suo ufficio, la sfacciata 
apologia del‘fascismo e la condotta tenuta in 
permanenza dal suddetto funzionario, la cui 
presenza a Messina suona offesa ad una città 
di così alte tradizioni democratiche 1). (2322). 

RISPOSTA. - (( Non vi è stato alcun atteg- 
giamento provocatorio od arbitrario da parte 
delle autorità di pubblica sicurezza, che si 
sono limitate, come era loro dovere, a di- 
sporre quanto era necessario per assicurare 
l’ordine e la tranquillità pubblica, e preve- 
nire la consumazione dei reati.. 

(( Tutte le prescrizioni regolamentari fu- 
rono osservate, compresi gli avvertimenti dati 
con tre squilli di bomba; e, nonostante l’aper- 
ta opera di provocazione ed istigazione da 
parte di agihtori, l’intervento delle forze di 
polizia fu  acontenuto nei limiti strettamente 
imposti dalle circostanze, tanto che non vi 
furono né contusi né feriti. 

(( 13 priva di fondamento la denuncia del 
preteso tentativo da parte del dottor Pirrone 
di invadere la sede di un gruppo di sinda- 
cati : infatti, 1’episod.io cui si a.ccenna, si svol- 
se sulla strada. 

(( Nessun addebito può essere, quindi, mos- 
SI) al dottor Pirrone, che diresse il servizio 
d’ordine pubblico e la querela presentata con- 
tro di lui per pretese ingiurie verso i dimo- 
stranti è stata archivinta dal giudice istrat- 
t,ore. 

(( Quanto alla posizione del dottor Pirrone 
per i suoi.precedenti fascisti, essa è stata già 
definita, atteso che la Suprema Corte di cas- 
sazione ebbe ad assolverlo nel processo per 
collaborazionismo (( perché il fatto non costi- 
tuisce reato )), ed il Consiglio di Stato ebbe a 
dichiarare estinto il procedi~nento di epura- 
zione a suo carico )]. 

Il Ministro 
SCELBA. 
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POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(C Per sapere le ragioni del ritardo nella liqui- 
dazione, ai cittadini italiani pensionati del 
Governo egiziano, delle somme ad essi spet- 
t,anti a rimborso dell’ammontare della pen- 
sione posto sotto sequestro dalle autorità egi- 
ziane durante gli anni dell’uitima ’ guerra, e 
che avrebbe dovuto esser già rimborsato a 
termini della legge 24 agosto 1949, n. 610. 
L’interrogante richiama l’attenzione dell’ono- 
rcvole ministro sulle disagiate condizioni in 
cui versano questi pelisionati, i quali atten- 
dono un certo sollievo dal recupero, al  più 
presto possibile, delle somme a cui hanno 
diritto 1). (2293). 

RISPOSTA. - (( Per l’esecuzione della legge 
23. agosto 1949, n. 610 venne predisposto uno 
schema di decreto presidenziale, che, trasmes- 
so alla Corte dei conti per la registrazione, 
f u ,  dal predetto Organo di controllo restituito 
non registrato con le seguenti osservazioni : 

10) diyergenza t ra legge e regolamento 
per quanto concerne il tasso di cambio da ap- 
plicare sui pagamenti effettuati in Italia. L a  
legge predetta infatti parla di (( cambio uffi- 
ciale )I intendendosi con tale dizione il cam- 
bio corrente che all’epoca della esecuzione 
de11’Accordo ammontava. a lire 1447,25 men- 
tre nel regolamento fu fissata la cifra di lire 
1850 basatasi appunto sul ‘cambio corrente. 
Si è reso pertanto necessario redigendo la 
nuova legge di eliminare l’espressione (( cam- 
.bio ufficiale )I potendo prestarsi ad equivoc,i, 
con conseguenza di notevole rilievo in danno 
degli interessati; 

20) mancato controllo preventivo sui pa- 
gamenti da effettuarsi in Egitto dall’incari- 
cato del Tesoro, le modalità di t,ale pagamento 
costituiscono secondo la Corte dei conti una 
specie di gestione speciale - extra bilancio 
- che sfugge al suo controllo preventivo, per 
cui occorreva apposita legge di autorizzazione 
(non essendo sufficiente una norma regola- 
mentare) munita d.el parere preventivo della 
Corte. 

(( In conseguenza di ciò, è stato predispo- 
sto un nuovo disegno di legge, sul quale le 
sezioni unite della Corte dei conti hanno 
espresso, in via di massima, parere favore- 
vole salvo talune osservazioni che sono state 
iiccolte dal Tesoro, introducendo le conse- 
guenti modifiche nel disegno medesimo. 

(( I1 disegno di legge in parola, .accompa- 
gnato dal pare3.e della Corte, B stato inviato 
con relazione al Consiglio dei Ministri n. - 

Il Sottosegretario dì Stato 
AVANZINI. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non sia possibile assegnare un assegno prov- 
visorio corrispondente al montante della pen- 
sione concessa agli aventi diritto dall’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (in attesa 
che il Parlamento approvi la tanto attesa e da 
tempo annunciata riforma previdenziale) a 
tutti quei vecchi lavoratori che in Sardegna 
vivono in condizioni di. estremo disagio e non 
possono avere la pensione” deJl’1stituto nazio- 
nale della previdenza. sociale perché, a causa 
del deficiente sistema assicurativo esistente al 
tempo in cui prestavano la loro opera, non 
risultano assicurati o non hanno raggiunto il 
minimo contributivo necessario per essere am- 
messi ’ a pensione 1 1 ,  (2268). 

RISPOSTA. - (( Secondo la vigente legisla- 
zione sociale, la pensione di invalidità o di 
vecchiaia spetta soltanto a coloro i quali, tro- 
vandosi nelle condizioni di età o di inabilita. 
previste dalla legge, possano far valere un 
determinato importo di contributi versati 
presso l’Istituto nazionale della. previdenz.a 
sociale, nonché un periodo minimo di’ assicu- 
rjizione di cinque anni per la pensione di in- 
validità e di 15 anni per quella di vecchiaia. 

(( Pertanto, tutti i lavoratori, i quali non 
siano titola.ri di ;na posizione assicurativa 
presso il citato Istituto, non hanno possibilità 
di conseguire una pensione nell’assicurazione 
obbligatoria. 

(C A coloro che siano titolari di una posi- 
zione assicurativa presso l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, senza essere in pos- 
sesso dei requisiti per conseguire la pensione 
al compimento dell’età oltre la quale cessa 
l’obbligo assicurativo, ’ l’attuale legislazione 
consente di contihare l’assicurazione con ef- 
fetto obbligatorio sino al raggiungimento dei 
requisiti richiesti per ottenere la pensione di 
vecchiaia (articolo 57 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827). 

(( CiÒ stante, questo Ministero si trova, in 
atto, nell’impossibilità di promuovere un 
provvedimento inteso a consentire la corre- 
sponsione d i .  assegni a coloro che risultino 
privi di assicurazione: esso, infatti, non po- 
trebbe essere limitato agli ex lavoratori della 
Sardegna, ma dovrebbe estendere la. propria 
efficacia a.tutto il territorio della Repubblica, 
importando, d’altro canto, oneri finanziari di 
sì rilevante entità, da non potere essere posti 
a carico né del bilancio statale, né delle cate- 
gorie produttrici D. 

Il Ministro 
8 MARAZZA. 
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RESCIGNO. - AZZ’AZto Commissario per 
l’igiene e la sanith pubblica. - (( Per sapere 
se non ritenga necessario ed urgente, siccome 
è stato prospettato da quel sindaco, in pen- 
denza del concorso bandito per la sistema- 
zione del farmacisti reduci e sinistrati di guer- 
ra, autorizzare la prefettura di Salerno alla 
assegnazione prowisoria della farmacia nel- 
la frazione Faiano di Pontecagnano, farma- 
cia chiusa nel 1941 per abbandono del titolare 
e probabilmente non richiesta da nessuno dei 
partecipanti al predetto concorso, ma la cui 
riapertura è imposta dalle impellenti indispen- 
sabili esigenze di una popolazione di 4000 
abitanti, che vive alla distanza di quattro chi- 
lometri dal capoluogo e quotidianamente re- 
clama )). (2223). 

RISPOSTA. - (( La sede farmaceutica della 
frazione Faiano del comune di Pontecagnano 
(Salerno) f u  a suo tempo inclusa nel bando di 
concorso nazionale per il conferimento di far- 
macie ai profughi e sinistrati, e, finora, non 
risulta assegnata ad alcun concorrente. 

(( J1 concorso suddetto non B stato ancora 
definito essendo pendenti dei ricorsi davanti 
al Consiglio di Stato prodotti da alcuni parte- 
cipanti al concorso stesso. 

(( Pertanto, in attesa delle decisioni del Su- 
premo Consesso amministrativo, tutte le sedi 
restano ancora a disposizione di questo Alto 
Commissariato che, appena possibile e pre- 
sumibilrnente entro due mesi circa, impartir& 
disposizioni ai prefetti perche possano inclu- 
dere nei concorsi provinciali quelle, fra dette 
sedi, che risulteranno in via definitiva non 
assegnate ai profughi e sinistrati )). 

WAZto Commissario 
COTELLE SSA . 

I 

RESCIGNO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
Za previdenza sociale. - (( Per sapere se 
1’U.N.R.R.A.-Casas, prima Giunta, corre ri- 
schio - secondo voci diffuse - di dover ces- 
sare la propria attività per eventuale ritardo 
di accreaitamento di fondi sul piano E.R.P., e 
quali provvidenze per tale evenienza sono state 
predisposte, onde ovviare ai gravi danni che 
dalla detta cessazione deriverebbero ai  100 
dipendenti della istituzione e loro famiglie, 
ai numerosi operai edili e meccanici che lavo- 
rano per la stessa, alle centinaia di sinistrati 
di guerra ed assistiti, che ancora attendono 
dall’Ente i giusti benefici già da altri goduti D. 
(2287). 

RIWOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici, in base alla legislazione vigente, prov- 

vede già ad incrementare le costruzioni di fab- 
bricati a carattere economico o popolare, me- 
diante : 

a) finanziamento a fondo perduto ai co- 
muni : sono stati sinora accordati stanzianienti 
per 1 miliardo per il 1949-50 e di 1 miliardo 
dal 1930-51 per 35 anni; in totale 70 miliardi. , 
Recentemente è stato proposto un aumento 
del miliardo concesso per l’esercizio 195,0-51 
ed il relat<ivo provvedimento è in.corso; 

b) finanziamenti alle .cooperative edili- 
zie, Istituto case popolari e I.N.C.I.S. con 
contributo statale nel pagamento degli inte- 
ressi. Trattasi, in complesso, d’i una spesa di 
175 miliardi per 35 anni. 

(( I1 piano Fanfani che prevede notevoli co- 
struzioni edilizie, si avvale, dal 1948 in  poi, 
per 7 esercizi finanziari consecutivi di 15 mi- 
liardi all’anno. 

(t La prima giunta de1l’U.N.R.R.A.-Ccisas 
ha disponibili.tà per 714 milioni circa per yue- 
sto anno e di altrettanti per quello successivo 
da utilizzare per piccole costruzioni. 

(( A valere sul fondo lire E.R.P. 1945-49 è 
stata destinata la somma di lire 10 miliardi 
che, in base ad uno schema di provvedimento 
legislativo in corso di esame, dovrebbero es- 
sere utilizzati da Istituti di credito fondiario 
per la concessione di mutui ad un tasso di 
interesse non superiore al  4 per cento+annuo 
per costruzione di fabbricati civili a carattere 
economico. 

(( Trattasi, quindi, ,di un complesso di ini- 
ziative convergenti nell’auspicato incremento 
edilizio popolare .che appare adeguatamente 
sollecitato dalle provvidenze legislative in atto. 

(( CiÒ posto e considerato, si ritiene che ul- 
teriori stanziamenti a favore del1’U.N.R.R.A.- 
Casas avrebbero il solo scopo di mantenere 
in vita un organismo superfluo e non più 
rispondente alle attuali necessita di costru- 
zioni edilizie  che^ appaiono sufficientemente 
assistite )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI . 

RESTA. - AZ Miriistro dellr! pt.rbblz‘c.c? 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni per 
cui l‘amministrazione della Gioventù italiana, 
nonostante sollecitazioni e diffide, non adem- 
pie al gicdicato di una decisione della V So-. 
zione del Consiglio di Stato, in data 25 mag- 
gio 1949, su ricorso di a!cuni im.piegati della 
ex g.i.1. (Capruzzi ed altri) e se non ritenga 
opportuno richiamare gli uffici da lui dipen- 
denti all’obbligo inderogabile di ottemperare 
alle decisioni del Supremo tribunale ammini- 
strativo 1). (1851). . 
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RISPOSTA. - (( Il Commissariato nazionale 
della Gioventù italiana non è stato sinora in  
grado di dare esecuzione a recenti decisioni 
del Consiglio di Stato, in base alle quali sono 
stati ritenuti applicabili diversi criteri per la 
liquidazione delle indennibà al personale li- 
cenziato della Gioventù italiana, in confronto 
di quelli che il Commissariato stesso aveva 
creduto di dover adottare sulla base delle nor- 
me previst,e dal regolamento interno. 

(( Ha ritenuto invero quell’hlto Consesso 
che ii calcolo della liquidazione - nel caso 
in esame - vada eseguito non soltanto sullo 
stipendio base, come effettuato dalla Gioventù 
italiana, ma anche sulle varie indennità ac- 
cessorie, ciò che ha portato ad un considere- 
vole aumento delle somme da  impegnare per 
lo scopo, traducendosi in un onere oltremodo 
gri~voso specie in rapporto alla già deficitaria 
situazione .finanziaria dell’ente. 

(( I3 noto infatti che ad un complesso pa- 
Lrimoniale di notevole importanza, fa riscon- 
ira nella Gioventù italiana l’assoluta scarsez- 
zn di reddito. Trat,tasi invero di una partico- 
lare specie di patrimonio, costituito in  mas- 
sima da, colonie, stabilimenti climatici, ecc., 
e cioB da immobili quasi del. t,utto improdut- 
tivi, perché rivolti a fini di assistenza so- 
ciale. Devesi poi aggiungere che gli immobili 
stessi sono stati per lo più danneggiati dagli 
avvenimenti bellici, e necessitano pertanto di 
complessi lavori per poter essere comunque 
ripristinati. 

u I1 limitato reddito che può trarsi da tale 
complesso, si rivela del tutto inadeguato il 

proyvedere alle ingenti spese che la conser- 
vazione del patrimonio stesso richiede, non- 
ché a quelle altrettanto ingenti per il paga- 
mento delle retribuzioni agli impiegati tutto- 
a in servizio, i quali, si soggiunge, sono stati 
in massima parte conservati ai loro posti per 
ragioni essenzialmente umanitarie, nell’atte- 
sa della definitiva risoluzione del problema 
dell’assistenza della gioventù, nel quale rien- 
tra ed assume particolare rilievo quello sulla 
sorte della ex g.i.1. 

(( Per alleviare tale situazione, il Governo 
è più volte intervenuto, sia autorizzando la 
alienazione di quei pochi immobili ex g.i.1. 
privi’ di specifica. destinazione a favore della 
gioventù (B apparso necessario, -all’opposto, 
mantenere integro il più possibile il patri- 
monio dell’ente per assicurarne, una volta ri- 
soluto il cennato problema della gioventù, 
l’esercizio di quelle funzioni sociali alla. cui 
realizzazione il patrimonio stesso era stato de- 
stinato), e sia con la concessione di sussidi 
straordinari sul bilancio d.ello Stato, di lire 

’ 

25 milioni mensili, da devolversi piincipal- 
mente per il pagamento delle retribuzioni al 
personale. 

(( L’ultimo contributo così concesso, di lire 
300.000.000, ha riguardato l’esercizio 1948-49; 
per l’attuale esercizio 1949-50 è in corso di 
esame la possibilità di concedere nuovi con- 
tributi, ed è a confidare che una parte del- 
l’ammontare di questi possa venire destinata 
al pagamento, oltreché degli stipendi, anche 
delle numerose passività attualmente gravanti 
sull’ente, tra le quali rientrano appunt’o, e 
per una notevole cifra (circa cento milioni), 
quelle derivanti dalla riliquidazione delle in- 
dennità ai dipendenti licenziati, in esecuzione 
delle cennate decisioni del Consiglio di 
Stato n. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

MARTINO. 

RICCIO STEFANO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - N Per CO- 
noscere se intenda attuare il progetto della 
nuova rete di comunicazioni telefoniche con 
Ischia con il ponte radio n. (2234). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
la società concessionaria S.E.T., cui spetta 
provvedcre al collegamento telefonico Napoli- 
Ischia, sottopose fin dallo scorso anno all’Am- 
ministrazione il progetto di un ponte radio 
pluricanale fra Napoli (Camaldoli) e la sud- 
detta Isola. Per ragioni tecniche quel progetto 
non venne approvato, ma si è in attesa di rice- 
verne dalla S.E.T. un altro (di Cui è stata an- 
nunciata la prossima trasmissione) che, si 
confida, permetterà di passare subito alla fase 
di attuazione del radiocollegamento. 

( c  Nel caso che il detto secondo progetto 
sia considerato accettabile dagli organi com- 
petenti, esso comprenderià almeno 5 canali m- 
dio per altrettante comunicazioni telefoniche 
contemporanee. Inoltre, a sussidio del ponte 
radio potranno, all’occorrenza, utilizzarsi al- 
cuni circuiti del cavo sottomarino esistente e 
di altro in corso di posa da parte del servizio 
telegrafi. 

(( Si dà, pertanto, assicurazione che il pro- 
blema delle comunicazioni telefoniche Napoli- 
Ischia avrà ben presto UIN soluzione moder- 
na, capace di sodisfare per molti anni le esi- 
genze del traffico 1 ) .  

Il Ministro 
SPATABO. 
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ROSELLI. - Ai iMinistri dell’agricoltura 
e foreste, della pubblica istruzione e del la- 
voro e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se’ non intendano agire nel senso di concedere 
l’autorizzazione al riconoscimento ufficiale 
della scuola tecnico-forestale (( Federico Me- 
neghini II di  Edolo (Brescia), benemerita ist,i- 
tuzione per la istruzione e l’addestramento dei 
giovani montanari bresciani e trentini )). 
(1868). 

RISPOSTA. - (( Si comunica anche per con- 
to dei Ministeri dell’agricoltura e foreste e 
del lavoro e previdenza sociale, che la scuola 
tecnico-forestale Federico Meneghini )) di 
Edolo, s0rt.a nel 1945 per iniziativa ‘della 
(( Cooperativa lavoratori industrie boschive di 
Brescia 1 1 ,  è ordinata su un  corso biennale ed 
ha il compito di elevare il grado di istruzione 
e di acfdestramento, specie nelle utilizzazioni 
boschive e nella lavorazione. del legno, det 
giovani montanari per suscitare in loro mag- 
giore attaccamento ed amore alla econorhi.1 
delle vallate alpine. 

(( La ,detta scuola, la cui apertura è stata 
autorizzata dal ‘Consorzio provin,ciais 1.m 
l’istruzione tecnica di Brescia con delibcrn - 
zione approvata da questo Ministero, ha per- 
tanto ordinamento, programmi e finalità spe- 
ciali non corrispondenti ad alcun tipo di scuo- 
la statale. 

(( Ora mentre non è possibile riconoscerc 
i titoli dalla scuola rilasciati, appunto perché 
l’ordinamento e i programmi non. corrispon- 
dono a quelli di altre scuole statali, questo 
NIinistero considerato che LE scuola stessa ri- 
sulta di grande utilità per l’istruzione e l’ad- 
destramento dei giovani montanari bresciani 
e trentini esaminerà la possibilità di trasfor- 
marla in una scuola statale, qualora lo con- 
sentano le disponibilità finanziarie, a decor- 
rere dal prossimo anno scolastico 1950-51 )). 

I l  Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA . 

ROSELLI. - Al Ministro dez trasporti. - 
I( Per conoscere i motivi e le condizioni della 
concessione alla SocietA tramvie elettricho 
bresciane di sostituire il servizio tramviario 
Brescia-Soncino con servizio automobilistico 
e per conoscere la situazione di analoghe ri- 
chieste presentate dalla stessa Società per i l  
servizio Brescia-Salò e Brescia-Gussago, in 
quanto i lavoratori interessati sono notevol- 
mente danneggiati da tali sostituzioni n. 
(2302). 

RISPOSTA. - (( Per la tramvia Brescia- 
Soncino, la trasformazione di servizi recen- 

temente autorizzat,a non riguarda l’intero per- 
corso, ma soltanto il tratto da Travagliato a 
Soncino. Detta trasformazione di servizi, as- 
sentita in applicazione dell’articolo 2 del de- 
creto-legge 14 ottobre 1932, n. 1496, non ha 
carattere definitivo ma provviso~io e di espe- 
piment,o per il periodo di un anno, e soltanto 
dopo scaduto det.to periodo sarà deciso, in re.- 
lazione ai risultati dell’esperimento, se ripri- 
stinare il servizio tramviario, i cui inipianti 
non vengono intanto rimossi, o mantenere il 
servizio automobilistico ora autorizzato. 

(( L’applicazione nel caso dell‘i~fdicata di- 
sposizione di legge, la quale consent,e ai con- 
cessionari di richiedere, e a questo Ministero 
di autorizzare, trasformazioni di servizi delle 
quali si ravvisi la convenienza, è stata moti- 
vata da considerazioni di ordine tecnico ed 
economico vagliate attraverso i risultati di 
un’attenta istruttoria. Sul’ tronco di che Ir,it-. 
ta.si il volume del traffico, assai limitato, è 
stato dimostrato che può, senza inconvenienti, 
essere servito da automezzi, e non si è potuto 
rifiutare alla società esercente di attuare, sep- 
pure in via ..di esperimento, una diversa orga- 
nizzazione, di servizi atta - secondo quanto 
essa prevede - .ad eliminare l’attuale deficit 
d’esercizio di 28 milioni annui, che non è 
risultato che egli enti locali sarebbero stati 
disposti a coprire. 

(( Si apicura, in ogni modo, che l’assen- 
tita autorizzazione non ha trascurato di tenere 
nella dovuta considerazione gli interessi sia 
delle popolazioni servite sia dei lavoratori ad- 
detti alla tramvia. Sono state, di fatti, assicu- 
rate le comunicazioni verso Brescia, immu- 
tate sono rimaste le tariffe, ed è stato pre- 
scritto che il numero delle corse, non infc- 
riore in ogni caso a quello delle corse tram- 
viarie, sia tale da assicurare un sodisfacente 
servizio. Nessun licenziamento di personale è 
infine previsto. 

(( La società non solo si B attenuta a tali 
prescrizioni, ma ha portato  di^ cinque a dieci 
il numero delle coppie di corse che consen- 
tono, si noti bene, una abbreviazione di 40 
minuti del tempo di percorrenza da Sonci’no 
a Brescia, rendendo così possibile assicurare 
le coincidenze con gli altri automezzi facenti 
capo a Soncino. 

I( Inoltre, col materiale trainviario resosi 
disponibile si è intensificato il servizio tram- 
viario tra Brescia e ‘Travagliato portando da 
cinque a sette il numero ‘delle coppie di  corse. 

(( In ogni modo trattasi, si ripete, soltanto 
di esperimento, nel corso del quale gli enti 
locali potranno formarsi un convincimento 
sulla idoneità del nuovo servizio e formulare 

‘ 
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osservazioni e rilievi che non si mancherà, 
a suo tempo, di tenere nelsconto dovuto. 

(( Intanto, è da fai presente che, secondo 
le prime segnahzioni qui pervenute, 1'attuatC.t 
trasformazione dell'esercizio, non solo non ha 
dato luogo ad inconvenienti di sorta, ma ha 
riscosso il consenso degli enti pubblici locali 
per il migliorament,o derivatone alla rcLpidi!à 
dei trasporti interessant,i la classe operaia. 

(( Le proposte preannunziate dalla Societh 
ma non ancora pervenute a questo Ministerc! 
per la trasformazione dell'esercizio anche 
sulle tramvie Brescia-Salò e Brescia-Gardone 
Va1 Trompia, saranno esaminate con la mag- 
giore cura al fine di assicurare che le esigenze 
del traffico siano tutelate nel miglior modo )). 

IZ Ministro 
D'AHAGONA. 

SALVATORE. - Al  Ministro della difesa.  
- (( Per conoscere i motivi per i quali a tutto 
oggi non si è dato corso alla effehazione dello 
scatto degli stipendi per gli impiegati avven- 
tizi d i -p r ima ,  seconda e t.erza categoria di- 
pendenti dalla Direzione del Genio niilita.re 
della Marina di Messina; scatti di stipendio 
a detti impiegati dovut,i sia perché disposti 
dal decreto legislativo 4 aprile 1945, n. 207, 
sia perché qualcuno tra i numerosi impiegati 
aventine diritto li ha conseguiti n. (2139). 

RISPOSTA. - (( L'articolo 1 del decreto legi- 
slativo del 'Capo provvisorio dello Stato 4'ttpri- 
le' 1947, n. 207, stabilisce che al  personale ci- 
vile non di ruolo in servizio nelle Ammini- 
drazioni dello Stato possono cssere concessi 
aumenti quadriennali della retrihiizione sem - 
pre che, durante il quadriennio, gli interes- 
sati ahbiczno prest,ato ininterrotto e lodevole 
servizio. 

(( Ne deriva, di conseguenza, c.he per" polei 
emettere il decreto ministeriale di  assegna- 
zione dello scatto di stipendio, decxeto da sot- 
toporre per la registrazione alla Corte 'dei 
conti, è ir:di spensabile per 1'Amministraz. c m  
essere in possesso delle note di qualifica an- 
nuali compilate dalle autorità che ammini- 
-strano il personale di cui trattasi. 

(( Poiché per l'anno 1945 tali note di 'qua- 
lifica sono state regohrmente inviate, l'Am- 
ministrazione ha potuto preparare, per gli 
aventi diritto,. i relativi dkcreti di aumento 
della retribuzione. Man mano che tali decreti 
sono restituiti registrati dalla Corte dei conti, 
i l  Ministero provvede ad informare le aut.0- 
.ritti periferiche che .dovranno disporre per la 
mat,eriale liquidazione degli aumenti stessi. 

(( Si sta provvedendo alla ,emanazione dei 
decreti di aumento per l'anno 1949, man mano 
che dalle autorità periferiche giungono le re- 
lative note di qualifica )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MALINTOPPI. 

SAMMARTINO. - AZ Min,istro dei lavori 
pubbZici. - c: Per sapere quale programma 
sia stato preordinato in favore del comune 
di Filignano, nel Molise, che f u  distrutto dalla 
guerra ed attende ancora con fiducia la com- 
pleta ricostruzione delle case e delle opere 
pubbliche 1 1 .  (2190). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha tenuto 
in particolare considerazione il comune di Fi- 
lignano .che ha riportato gravissimi danni in 
conseguenza della guerra, provvedarido ad 
eseguire numerose opere pubbliche tra cui la 
costruzione di cinque fabbricati per senza- 
tetto, già ultimati, per complessivi 69 vani, 
mentre un sesto ed un settimo fabbricato di 
altri 24 vani è in corso di esecuzione. 

(( Sono stati inoltre eseguiti: 
10) lavori di riparazione alla chiesa par- 

rocchiale San Pasquale Baylon in Cerasuolo, 
per complessive lire 6.600.000; 

20) lavori di riparazione di case private 
ti cura dello Stato per complessive lire 7600 
milioni ; 

30) sgombero di macerie e demolizione 
di muri pericolanti, per complessive lire 
1.250.000; 

40) lavori di riparazione alla Caserma dei 
carabinieri, per lire 750.000; 

5 0 )  lavori di riparazione alla chiesa della 
Concezione in Filignano, alla Casa canonicn, 
e al Municipio, per lire 1.500.000; 

60) riparazioni al cimitero, per lire 
2.300.000. 

(( Per il corrente .esercizio finanziario sono 
iiioltre in corso di appalto o sono stati già 
appaltati lavori : 

a) di ricostruzione clell'arredamento sco- 
lastico per lire 1.500.000; 

b)  ricostruzione delle suppellettili muni- 
cipali per lire 500.000; 

c) riparazione strade interne nella fra- 
zione Selvon'e per lire 1.500.000; 

d )  completamento' riparazione cimitero 
per lire 1.000.000; 

e) riparazione case private per lire 4 mi- 
lioni. 

(( I3 in corso di elaborazione, infine, la pe- 
rizia del terzo lotto per lavori di riparazione 
della chiesa di,San Pasquale Baylon per un 
importo di I milione, 



Attz Parlamentari - 17280 - Camera dei Deputati 
~~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 APRILE 1950 
_____-__ _ _  _ _ _  - ___ - __ - 

Con tale spesa il Tempio anzidehto è stato 
reso officiabile, mentre la spesa necessaria per 
i 1  suo completo ripristino, per un importo di 
circa lii-e 8 milioni, potrà essere presa in con- 
sideimzione nel prossimo esercizio finanziario. 

rl Altri lavori di 14paiazi6ne potranno es- 
sere pui:e cseguiii nei prossimi esercizi finan- 
ziari nei inodi e nei limiti consentiti dalle di- 
sponibilità finanziarie )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMNL4RTINO. - Al Presidente. del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Perché nel quadro 
delle iiuove provvidenze proposte dal Governo 
p3r la ineale ed immediata rinascita del Mez- 
zogiorno, consideri urgente e necessar4a la 
costruzione della s h d a  Civitanova ‘del San- 
nio-Frosolone, destinata a , dar vita ad una 
delle zone montane più impervie del Molise I) .  

(P238). 

RISPOSTA. - (1 Allo stat,o attuale delle cose 
iiun essendo possibile fornire assicurazi~oni in 
ordine itlliL segnal.azio.ne, si può solo dire che, 
i n  conformità e compatibilmente con la im- 
postazio.ne chc si darà a1 programma delle 
operc straordinarie ora appena annunciato, 
siirà esaminata con la dovuta attenzione la 
possibilità di costruire la strada Civitanova 
Sannio-Frosolone ) I .  

per i lavori pubbl ic i  , 

CAMANGI. . 

SAMMARTINO E DONATINI. - (( AI Mi- 
nzstro del lesoro. - (( Per sapere se sia per 
presentitre itl Parlamento un disegno di legge 
che regoli la modalitb e la misura dcl risar- 
cimento danni di guerra in favore delle azien- 
de agricole che durante il periodo bellico s u -  
birono danni alle cose ed agli animali perti- 
nenti l’agricoltura. 

(( I1 provvedimento invocato s’impone an- 
che in relazione alla necessità che le aziende 
agricole riprendano il pieno incremento pro- 
duttivo a vantaggio dell’economia, che in al- 
cune regioni d’Italia è particolarmente rap- 
presentata dczll’agricoltura e dalla pastorizia )I .  

(2265). 

RISPOSTA. - (( Non è prevista la presenta- 
zione di alcun disegno di legge che riguardi 
in particolare il risarcimento dei danni di 
guerra in favore delle aziende agricole, per- 
ché la materia sarà regolata nel progetto della 
legge organica sui danni di guerra. 

(( Per la preparazione di quest’ultima con 
decreto ministeriale 10 marzo 1950 è stata. co- 

stituita una commissione incaricata del rela- 
tivo studio, che sarà coadiuvata da un comi- 
tato di esperti per formulare le opportune pro- 
poste. 

(( Sono stati chiamati it far parte della 
commissione e del comitato rispettivamente 
un rappresentante’ del Ministero dell’agricol- 
tura e foreste e della Confederazione generale 
dell’agricoltura per far presenti gli interessi 
delle aziende agricole danneggiate di guerra I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dei lavori 
-pubblici .  - (( Per sapere se non è a cono- 
scenza che la popolosa frazione di San Pietro 
in Valle di Frosolone (Campobasso), ha un 
cimit,ero completamente diruto per cui furono 
più volte promessi lavori di restauro senza 
pratica attuazione, se non intenda, pertanto, 
disporre quanto prima possibile in  tale 
senso I ) .  (2325). 

RISPOSTA. - (( La costruzione, il restauro o 
i l  conipletamento di un cimitero è operaa di 
competenza del comune interessato, per cui 
questo Ministero può .al massimo, essere chia- 
mato in causa ai fini ‘della eventuale conces- 
sione di contributo, ove ammissibile, a nor- 
ma delle vigenti leggi, a richiesta del coniunc 
stesso. 

(( L’intervento dirctto di questo Ministero 
può aver luogo per opere del genere soltanto 
sc trat,tasi di riparazioni di danni bellici ‘ il 
che non pare sia del caso in questione. 

((.Per la frazione di San Pietro i n v a l l e  d i  
Frosolone (Campobasso) risulta, d’altra parte, 
che non esiste un cimitero e che la costruzione 
di esso fu tempo addietro iniziata con l’in- 
tcrvento (eccezionale e fine a se stesso, come 
più volte è stato spiegato! di questo Ministero 
con i fondi a sollievo della disoccupazione, il 
che dimostra che quando e come si è presen- 
tata la possibilità di intervenire, sia pure par- 
zialmente, questo Ministero non ha mancato 
di farlo ) I .  

IL Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del la- 
voro e della previ‘denza sociale. - (( Per co- 
noscere quando ritiene che possano aver luo- 
go gli appalti dei lavori di costruzione di 
case del piano incremento occupazione 
operaia, disposti nel Molise e se non ritenga. 
di doverne sollecitare le pratiche, che si du- 
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biia e si tenie vadano per le lunghe, con grave 
pregiudizio d.ellc masse operaie, in attesa di 

RISPCSTA. - (( Si coniunica al  riguardo del- 
le cost,ruzioni deliberate nel piano del primo 
anno per il. Molise, è stata appaltata quella di 
Termoli, mentre quelle di San Martino in P. ,  
Trivento, Boiano, Guglionesi e Venafro sa- 
ranno appa1t.ate il 19 aprile 1950.. . . 

(( Sono inoltre in corso di esame i progetti 
testé presentati per le costruzioni da erigersi 
in Casacalenda, Riccia, Larino ed Agnone i 
cui appslti potranno essere indetti entro il 
mese di aprile 1950. 

(( Quanto ai' progetti relativi a Campobasso 
e Montenero di B., le stazioni appaltanti sono 
state sollecitate a curarne la presentazione n. 

Il Ministro 
M ARA zz A. 

lilvoro )). (2348) .. 

'. SAMMAR'f'INO. - A l  Ministro del lavoro 
I,' della previdema sociale. - (1 Per sapese 
si? stia per disporre il finanziamento del can- 
tiere di rimboschimento di Guglionesi, la cui 
iLttivazione è st.ata anche recentemente invo- 
cata dal prefetko del Molise come opera ne- 
cessaria ed urgente )). (2396). 

SAMMARTINO. - A l  Miniktro del lavoro 
c delln previdenza sociale. - (c Per sapere 
se non ritenga di dover disporre l'urgente at- 
tuazione del cantiere di rimboschimento e si- 
stemazione montana di Montecilfone (Campo- 
basso), dclla cui necessità si è fatto interprete 
recentemente con sue d-irette premure anche 
il prefetto del Molise )). (2397). 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e.* della previdenza sociale. - (1 Per conoscere 
se il progetto per un cantiere di rimboschi- 
nienlo e di sistemazione montana, già da tem- 
po rimesso al compet.ente Ministero dal co- 
mune di Palata, .in provincia di Campobasso, 
stia per passare -alla t.anto auspicata fase di 
attuazione, anche considerando che ben po- 
che provvidenze ha goduto finora quei co- 
mune in ordine ad opere di pubblica'utilith 11.  

(2398). 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
c della previdenzn sociale. - (C Per conoscere 
lo stato della pratica relativa al cantiere di 
rimboschimento e di sistemazione montana 
cln attuarsi in Roccamandolfi (Campobasso), 
dove tale opera è vivamente attesa anche a 
sollievo della disoccupazione operaia )). (2399). 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
c della previdenza sociale. -- C( Per conoscere 
lo stato della pratica relativa al cantiere scuo- 
la di lavoro, col quale il comune di Ururi, nel 
Molise, attende di costruire la variante della 
struda provinciale alla - Creta Bianca, per 
l'importo di oltre 2.000.000 di lire. Tale opera 
è.vivamente reclamata sia per la grande uti- 
li& pubblica' che tale arteria rappresenta, sia 
per l'urgente necessità di dare lavoro agli 
operai disoccupati di quel l'importante centro 
molisano )). (2410). - 

SAMMARTINO. - A1 Ministro del lavoro 
c della previdenza sociale. - u Per conoscere 
quando finalmente intenda disporre l'attua- 
zione del cantiere di lavoro invocato dal co- 
mune di Santa Croce di Magliano per la co- 
struzione di una strada comunale in contrada 
Vtillone di Mosca, per l'importo di circa 4 
milioni, che varranno a dare alcuni mesi di 
lavoro a notevole miissa operaia, disoccupata 
e bisognosa, di quell'importante centro del 
Molise D. (2411). 

RISPOSTA. - '(( Tutte le richieste, relative 
ti Ila *istituzione di' cantieri nelle' cennate loca- 
lità., saranno tenute i n .  evidenza per essere 
esaminate, nel quadro delle esigenze di or: 
dine generale e delle disponibilità, allorché' 
questo Ministero sarà venuto in possesso dei 
necessari fondi, peraltro in via di .assegna- 
zione )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

SANSONE. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere le ragioni per-le quali i pen- 
sionati con pensione ripartita fra lo Stato, il 
comune di Napoli e la Cassa di previdenza 
degli enti locali, non hanno ricevuto anticipi 
sui miglioramenti di pensione in corrispon- 
denza 'alla perequazione avuta dai pensionati 
dello Stato )). (2170). 

RISPOSTA. - (( Tutti gli acconti accordati 
ai pensionati statali in attesa della perequa- 
zione delle pensioni disposta con la legge 29 
aprile 1949, n. 221, competono anche ai tito- 
lari di pensioni ad,onere ripartito fra lo Stato, 
gli enti locali e gli ist,ituti di previdenza am- 
ministrati dalla omonima Direzione generale 
di questo Ministero, ben s'intende in misura 
proporzionale alla quota di pensione a carico 
dello Stat~o. 

(( In tal senso furono impartite disposi: 
zioni agli uffici provinciali del Tesoro con cir- 
colare a stampa 27 gennaio 1949, n. 103860, 

. .  
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emanata in applicazione della legge 22 dicem- 
bre 1948, n. 1446, e con le circolari telegrafi- 
che 13 dicembre 1949, n. 313861173650 e 23 
marzo 1950, n. 07615/114400 per quanto con- 
cerne gli acconti una volta tanto, pari al 75 
per cento di una mensilità della pensione, 
concessi per le feste natalizie’ e pasquali. 

(( Tali acconti dovrebbero pertant,o essere 
stati corrisposti anche dall’Ufficio provinciale 
del Tesoro di Napoli ai titolari di pensioni 
ad onere ripartito tra lo Stato ed altri enti. 

(( Comunque, qualora in qualche caso il 
predetto ufficio non avesse provveduto alla 
concessione di detti acconti nei confronti dei 
pensionati di che trattasi, gli interessati pos- 
sono rivolgersi diret.tamente all’uffi.cio st.esso 
che non mancherà di corrispondere loro gli 
acconti spethnti, in base alle suddette circo- 
lari, sulla quota di pensione a carico dello 
Stato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

SCARPA. - Al  Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere i motivi per cui l’Intendenza 
d i  finanza di Novara, persiste nell’eff ettuare 
con gravissimi ritardi i pagamenti ai comuni 
dei nove decimi dell’imposta generale sull’en- 
trata relativa alle carni ed ai vini, imposta 
regolarm,ente versata a11’Erario dagli uffici 
comun;tli delle imposte di consumo; e per 
conoscere altresì se - come da risposta. già 
data ad unti precedente interrogazione - non 
ravvisi ancora opportuno modificare le mo- 
dalità dei versamenti, essendo illogico che i 
comuni debbano versare solo la decima parte 
dovuta allo Stato, accompagnando il versa- 
mento da un dettagliato rendiconto sul quale 

.l’Amminist-razione finanziaria possa eseguire 
tutti i necessari controlli I ) .  (2074). 

RISPOSTA. - ((L’Intendenza di finanza di 
Novara interpellata al riguardo, ha comuni- 
cato d i  avere già provveduto al  pagamento 
delle somme spettanti ai’ comuni a tutto il 
31 gennaio 1950. 

(( Nel corrente esercizio finanziario 1949- 
1950 risultano, inoltre, integralmente accre- 
ditati, a favore dell’Intendenza di finanza di 
Novara, i fondi da essa. richiesti sul capi- 
tolo 129 per il pagamento a’i comuni dei nove 
decimi dell’imposta generale sull’entrata, di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 26 mar- 
zo 1948, n.,26i. 

(( La proposta di modifica delle modalità 
di attribuzione ai comuni dei nove decimi del- 
l’imposta generale sull’entrata anzidetta, ha 
già formato oggetto di apposito provvedi- 

mento di legge da parte di questo Ministero, 
disegno di legge che trovasi - come è noto - 
tuttora all’esame del Parlamento. 

Il Ministro 
VANONI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Mznzstro 
delia difesa.  - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti siano stati adot.tati in merito alla uni- 
ficazione delle disposizioni successivamente 
emanate e riguardanti la t,?aslazione delle sal- 
me dei caduti (militari, militmizzati, parti- 
giani, marittimi e civili) nella guerra 1940-45; 
se sia stato provveduto alla riapertura dei 
termini per la presentazione .delle domande 
non effettuate da molte famiglie, perché era. 
del tutto ignorato tale termine; e se non sia 
opportun,o regolare anche tale delicata mate- 
ria, in modo che venga evitata la specula- 
zione di dit,te che hanno preso a gestire, come 
1111 affare lucroso, il trasporto delle salme dei 
caduti in guerra, cosa che deve essere sacra 
per la nazione ) I .  (2281). 

RISPOSTA. -- (( La concessione di contri- 
buti statali per la traslazionc di salme di Ca- 
duti in guerrit è prevista dalle seguenti dispo- 
sizioni : 

decreto legislativo 21 marzo 1947, n. 158, 
concernente la t,raslazione delle Salme dei mi- 
litari italiani .Caduti nella guerra 1940-45 e 
dei cittadini italiani Caduti nella lotta di libe- 
i.iLzione; il termine di- presentazione delle do- 
inande di contributo, originariamente fissato 
il! 5 aprile 1948, ha avuto una prima proroga 
i11 5 ottobre 1948 e una successiva proroga al 
30 giugno 1949; 

decreto legislativo 27 gennaio 1948, 
12. 699, concernente la traslazione delle Salme 
dei marittimi italiani deceduti per causa di 
guerra dopo i l  10 giugno 1940 e sepolti nel 
territorio metropolitano; il termine di pre- 
sentazione delle domande d i  contributo, ori- 
ginariamente fissato al 17 giugno 1949, è stato 
prorogato al 30 giugno 1950.; 

decreto legislati’vo 5 maggio 1948, n.. 624, 
concerneilte la traslazione delle Salme dei ci- 
vili deceduti per fatti d i  guerra; il t.ermine 
cll presentazione delle domande di contributo, 
fissato al 10 giugno 1949, non ha avuto alcuna 
proroga. 

(( Le somme occorrenti per l’erogazione dei 
contributi sono a carico dello stato di previ- 
sione della spesa di  questo Ministero nei casi 
previsti dai decreti legislativi nn. 158 e 624 e 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina mercantile nei casi pre- 
visti dal decreto legislativo n. 699. 
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(( Le citate disposizioni sono sostanzial- 
mente uguali, essendosi limitati i decreti le- 
gislativi nn. 699 e 624 a!d esten’dere ai casi in 
essi previsti le norme del decreto legislativo 
n. 158. ~ e 

(( Non sembra, pertant.0, necessario proce- 
dere alla loro unificazione. 

(( Quanto alla riapertiira dei termini sca- 
duti, si comunica che è già allo studio, di con- 
certo con la Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e con i l  Ministero del tesoro, un prov- 
vedimento in tal senso. 

(( Per ciò che riguarda un’eventuale di- 
versa regolamentazione della materia, si fa 
presente che il problema venne studiato in 
relazione all’ordine del giorno votato dalla 
V Commissione permanente della Camera dei 
Deputati 1’11 dicembre 1948, nel quale si pro- 
poneva di effettuare *il trasporto con mezzi 
dello Stato. 

(( Venne, peraltro, riconosciuto, in base ai 
dati in possesso del Commissariato generale 
onoranze ai caduti, che tale innovazione, men- 
tre si’ presentava complicata ed onerosa, non 
avrebbe arrecato sensibili vantaggi aIle fami- 
glie, che avrebbero dovuto, anzi, sottostare 
all’espletamento di pratiche burocratiche tal- 
volta necessariamente non brevi. 

(( Al riguardo si chiarisce che il contributo 
medio di lire 23.000 concesso dallo Stato può 
considerarsi sufficiente, in linea ‘normale, ,a  
coprire le spese delle traslazioni effdttuate per 
ferrovia, tenuto conto delle speciali agevola- 
zioni accordate dal Ministero dei trasporti. 

(( Se, invece, la pietosa operazione viene 
eseguita per via ordinaria, è verooche le‘ditte 
di autotrasporti richiedono, oltre la completa 
cessione del contributo statale, una modesta 
somma suppletiva ma tale esborso è compen- 
sato, o quasi, dal risparmio delle spese non 
indifferenti di corrispondenza, telegrafo, la- 

, vori, tasse comunali, ecc., che rimangono tut- 
te a carico delle ditte che si assumono la re- 
sponsabilità del trasporto. 

(( D’altra parte, nessuna lamentela risulta 
finora pervenuta da parte delle Associazioni 
delle famigliedei caduti o da singole famiglie. 

(( S i  ritiene, infine, opportuno informare 
che questo Ministero si è da tempo anche 
preoccupato del problema della sistemazione 
delle Salme dei caduti all’esfero, e ha fatto 
compiere dal Commissariato generale ono- 
ranze ai caduti accurati studi in proposito. 

(( Sulla base di tali studi, si sarebbe ve- 
nuti nella determimzione di massima di effet- 
tuare a totali cure e spese dello Stato, pre- 
sentandosi il problema con aspetti assai diffe- 
renti dalle traslazioni nell’interno, la trasla- 

zione e sistemazione in Italia da tutti i paesi 
per i quali sark possibile operare in faal senso. 

(( I1 Ministero del tesoro ha comunicato 
che, non appena reperite le corrispondenti en- 
trate, concederà un ,primo stanziamento di 
lire 250 milioni in conto della spesa, che.na- 
turalmente sarà ripartita in più di un eserci- 
zio finanziario N. 

s IZ Sottosegretario di Stato 
VACCARO. 

SEMERARO SANTO. -- AZ Ministri del- 
l’interno e del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - (( Per sapere quale provvedimento 
intendano adottare nei confronti del sindaco 
di Francavilla Fontana (Brindisi) dottor Bar- 
baro per il fazioso atteggiamento tendente a 
negare il pagamento di gjornate di lavoro 
compiuto, in un.  abbandonato quartiere della 
città, ad un gruppo di giovani da mesi disoc- 
c u pa ti . 

(( Inoltre il suddetto sindaco ha aggravato 
il sito itteggiamento fazioso elevando - ad 
ogni giovane che ha partecipato ai lavori - 
una contravvenzione di lire 5000 (( per essersi 
recati al lavoro non ingaggiati su strade co- 
munali D. 

(( Tale fazioso ‘atteggiamento del dottor 
Barbaro è altresì in contrasto con la decisione 
del vice sindaco, che in sua assenza aveva 
promesso al rappresentante della Camera del 
lavoro il pagament,o delle giornate di lavoro 
avendo riconosciuto che il lavoro compiuto 
era necessario ed indispensabile, fatto confer- 
mato anche dagli abitanti del quartiere 
stesso )). (2245). 
. RISPOSTA. - (( I lavori stradili arbitraria- 
mente eseguiti nel comune di Francavilla Fon- 
tana ‘da giovani del .posto, organizzati d,a un 
esponente del Partito comunista it,aliano pro- 
veniente da altro comune viciniore, n,on sol- 
tanto non dànno diritto ad alcuna remunera- 
zione, ma costituiscono una contravvenzione 
agli articoli 55, 80 e 374 della legge sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865, n. 2248. 

(( Non risulta, poi, che l’assessore anziano 
del predetto comune abbia fatto alcuna pro- 
messa circa il pagamento delle giornate di la- 
voro e tanto meno che abbia riconosciuto la 
necessità e la indispensabilità dei lavori ese- 
guiti. 

(( Detto assessore ricevette una commis- 
sione di lavoratori interessati, ai quali si li- 
mitò a dichiarare che si sarebbe reso inter- 
prete presso i l  sindaco delle aspirazioni mani- 
festategli >). IZ Ministro dell’interno 

/ SCELBA. 
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SEMERARO SANTO. - AZ fllinzstro ,del 
tesoro. - (( Per sapere per quali motivi e per 
ordine di chi alla signora De Franco Santa, 
f u  Lazzaro, tutrice dell’orfana di guerra Cava 
Filomena, f u  Cosimo, in possesso del certifi- 
cato di iscrizione 11. 5144104, fu sospeso il pa- 
gamento della pensione nel marzo 1947 e 
rianimessa nel settembre 1949, senza alcun 
diritto ai trenta mesi di arretrati pregiudi- 
cando così gritvemente le condizioni della po- 
vera. orfana )),. (2388). 

RISPOSTA. - (( La domanda della mino- 
renne Filomena Cava, orfana del defunto mi- 
litare ’Cgvn Cosimo, intesa ad ottenere la VOI- 
tura della pcnsione di guerra, già concessa 
alla di lei madre, signora De Franco Santa, ‘e 
da questa goduta fino &178 gennaio 1947, data 
di passaggio a nuove nozze, è.stata presentata 
nell’agosto 1949. L’Uffic,io provinciale del te- 
soro di Brindisi, pertanto, in attesa del for- 
male provvedimento ministeriale autorizzante 
la voltura richiesta, ha provveduto, ’in via 
provvisorio, il trasferire la. pensione all’or- 
fana dal settembre 1949. 

(( I1 provvedimento che perfeziona .qGello 
provvisorio adottato dal predetto Ufficio pro- 
vinciale del tesoro, è stato ora adottato da 
questo Ministero con decreto n. 1084505, di 
data odierna, e il relativo ruolo di pagamento 
- che è distinto col numero 3352018 - viene 
tmsniesso, in data 8 corrente mese, con’ elen- 
co n. 95, all’Ufficio provinciale medesimo, e 
dispone per la corresponsione della pensione 
di .guerra a favore della prefata orfana con 
decorrenza dal 9 gennaio 1947 in poi; in tal 
modo l’orfana. percepirà gli arretrati di pen- 
sione di guerra che a lei competono )I .  

11 Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

TROISI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se è a conoscenza dello stato ina- 
dempiente della Società ferrotramviaria nei 
confronti del personale per paghe e liquida- 
zione degli arretrati da agosto a dicembre 
1949, ed. aumento degli assegni familiari per 
i figli, nonché per la mancata assegnazione 
della massa vesfi.tria, di medicinali che la 
cassa di soccorso acquista dalle farmacie e 
l’onorario ai sanitari della stessa cassa; e per 
conoscere altresì quali provvedimenti intenda 
adottare per accertare le responsabilità della 
suddetta Azienda controllando la gestione sia 
dell’esercizio della tramvia Bari-Barletta e 
ferrovia Santo Spirito-Bit.onto, sia delle auto- 
linee (emanazione della stessa ferrotramvia- 
ria ed originariamente gestione unica), al fine 

di tutelare gli interessi dello Stato che con- 
tribuisce ad integrare il bilancio dell’Azien- 
da, e dare la necessaria tranquillità ai lavora- 
tori, che sono animati da un lodevole spirito 
di collaborazione per il risanamento tecnico 
ed economico dell’ilzienda medesima ) I .  (2310). 

RISPOSTA. - (( B perfettamente noto a que- 
sto Ministero il particolare stat.0 di disagio .in 
cui trovasi il personale della Società ferro- 
tramvial:ia per la mancata tempestiva corre- 
sponsioiie da parte dell’Azienda delle normali 
c.ompetenze, degli assegni familiari e dei con- 
tributi occorrenti alla Cassa soccorso per la 
prescritta assistenza sanitaria agli agenti e 
loro fami liari. 

’ (( T.ale stato di cose txae direttamente ori- 
gine dall’assoluta e permanente insufficienza 
dei prodotti dell’esercizio. La Società infatti 
ha. subito nel quinquennio 1944-48 una passi- 
vità complessiva di 233 milioni e nel 1949 di 
119 milioni circa. Tale passività è stata inte- 
grata soltanto parzialmente dallo Stato me- 
diante sovvenzioni straordinarie di esercizio 
di lire 146 milioni nel pred.etto quinquennio 
e di lire 75 milioni nel 1949. 

(( Non,’ diversa si presenta la situazione, 
imzi più grave, per l’anno in corso. 

(( Questo Ministero non ha mancato, nei 
limiti delle insufficienti disponibilità di bilan- 
cio,, di integrare le passività aziendali e sol- 
tanto mercé le relative sovvenzioni straordi- 
narie è stato possibile assicurare nell’anno 
1949 il pagamento in  massima parte delle 
competenze dovute al  personale. 

((‘Per qu@o riguarda il 1950 sono stati 
già assegnati alla concessionaria sussidi in- 
tegrativi ancora in conto delle passività del- 
l’anno 1949 per lire S milioni nel gennaio, 
per lire 8 milioni nel febbraio e per lire 10 
milioni nel corrente marzo, nonché altri 15 
milioni da versarsi direttamente all’I‘stifuto 
nazionale previdenza sociale a parziale scom- 
puto del debito della Società per contributi 
arretrati di previdenza. 

C( Non è stato però sinora possibile dar 
corso al pagamento dei predetti- sussidi poi- 
ché non ancora è avvenuta la pubblicazione 
del provvedimento, già approvato dal Parla- 
mento, per l’integrazione dello stanziamento 
a disposizione di questo Ministero. 

C( Appena avvenuta tale pubblicazione, che 
si prevede imminente, sarà provveduto al- 
l’immediato pagamento dei predetti sussidi ed 
in conseguenza la . Società sarà in grado . di 
corrispondere al  personale gli arretrati dovuti. ” . 

(( Risulta d’altronde che la Società ha cer- 
cato attivamente di procurarsi anticipazioni- 
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bancarie su tali sussidi e che recentissima- 
mente ne ha ottenuta una dal Banco di Na- 
poli, che le consentirà d i -  pagare subito in 
parte le competenze del personale e gli asse- 
gni familiari. 

(( Per quanto riguarda la Cassa soccorso, 
il cui credito verso l’Azienda’è stato denun- 
ciato in lire 3 milioni questo Ministero ha di- 
sposto apposita sovvenzione st<raordinaria di 
lire 2 milioni da pagarsi anch’essa appena 
pubblicato il provvedimenio innanzi indicato. 

(( Questo Ministero non ha mancato e non 
manca di seguire con particolare attenzi.one la 
gestione dei servizi in concessione alla So- 
ciet,à ferrotramviaria, che esercita la tramvia 
Bari-Barletta, la, ferrovia Santo Spirito-Bi- 
tonto e, tramite una propria filiazione, alcune 
linee automobilistiche della zona. 

(( Le gravi passività aziendali sopra. de- 
nunciate si verificano nonostante che sia pas- 
sivo il. solo esercizio della tramvia Bari-Bar- 
letta. 

(C A tale riguardo è però necessario preci- 
sare che ai fini della concessione delle sov- 
venzioni straordinarie questo Ministero con- 
sidera non soltanto le passività della tramvia 
ma anche le attività degli altri servizi. 

(( L a  situazione della tramvia è stata gi8 
presa in particol.are considerazione dal Go- 
verno. 

(( Poiché le condizioni dell’esercizio tram, 
viario non potrebbero che peggiorare, per le 
sue superate condizioni t,ecniche, si provve- 
derà alla sua soppressione quando sark com- 
pletata la costruzione della ferrovia Bari-Bar- 
let,ta; costruzione già iniziata a suo tempo e 
per la quale erano stati già eseguiti - u n  pri- 
mo gruppo di lavori. 

(( Successivamente, con decreto legislativo 
31 dicembre 1.947, n. 1642, B stato disposto il 
c,ompletamento della ferrovia, cui si provve- 
derà man mano che saranno posti a disposi- 
zione di questo Ministero gli stanziamenti a 
ciò necessari. 

(( Si ha fondato motivo di rit.enere che con 
tale provvedimento il servizio della Bari-Bar- 
letta potrà divenire autosufficiente e che quin- 
d.i, ment.re non saranno più necessari’ sussidi 
ii&egrativi di esercizio, cesseranno tutti gli 
inconvenienti finora verificatisi, anche nei 
confronti del personale )I .  

I I Ministro 
D’ARAGONA. 

TROISI ed altri. - AZ Ministro del la di- 
fesn. - (( Per sapere se - in considerazione: 

1”) che gli ufficiali superiori dell’Aero- 
nautica, esuberanti rispett,o all’organico sono . 

stati collocati alla riserva posteriormente al 
2 giugno. 1947, con decorrenza sino al 30 apri- 
le 1948, modificando l’articolo 2 della legge 
14 maggio 1946, n.. 384, con la legge 10 gen- 
naio 1948, ‘n. 122; 

i.) che identica disposizione è stata ema- 
nata in favore degli ufficiali superiori della 
Marina; 

30) che, al contrario, gli ufficiali supe- 
riori dell’Esercito vengono ancora oggi collo- 
cati nella riserva con la data. retroattiva del 
2 giugno 1947; 

40) che gli ufficiali maggiormente co!piii 
sono quelli dei ruoli (( mutilati riassunti )) ‘3 

(( mobilitazione )) soppressi con legge 20 se;.!- 
m i o  1948, n. 45, creando in tal modo una di€- 
ferenza di trattamento con gli altri ufficiali 
superiori delle For.ze armate - non ritenga 
necessaria ed equa una disposizione in far 
vore degli ufficiali superiori dell’Esercilo, in 
modo che la data di collocamento nella ri-. 
serva e connessi provvedimenti di stato ed 
amministrativi, coincida con quella di effit- 
h o  allontanamento dal semizio permanente )). 
(2315). 

RISPOSTA. - (( La questione prospettat,a è 
già in avanzato corso ‘ di studio, unitamente 
ad altre concernenti 10 sfollamento dei qua- 
dri, specie in relazione alla sit,uazione degli 
ufficiali dei soppressi ruoli dei (( mutilati rias- 
sunti )) e di (( mobilitrazione )). 

(( Allo sbto, però, ,non è dato fornire anti- 
cipazioni sui risultati cui si potrà giungere, 
anche perche 1’event:uale pr’ovvedimento legi- 
slat,ivo da emanilre- deve essere prima con- 
cordato con il Ministero del tesoro )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 

VACCARO. 

ZACCAGNINI. - .4ZZ’Alto Commissario 
per Z’igiene e l a  snnztù pkbblicn. - (( Per sa- 
pere se. non rit.enga opportun,o indire una ses- 
sione straordinaria di esami per il conferi- 
illento di diploma di infermieri al fine di ren- 
dere possibile ad alcuni elementi assunti pres- 
so ospedali in period!, di emergenza in fun- 
zione di infermieri anche’se non fornit,i di 
regolare diploma, di potere &tenere, se se ne 
dimostrino idonei, tale tit,olo necessario ad 
una regolarizzazione della loro posizione di 
fronte alla legge, sì che si possa addivenire 
ad una definitiva soluzione di questa incre- 
sciosa verte’nza D. (2212). 

RISPOSTA. - J1 mantenimento negli Isti- 
tut,i ospedalieri di personale addetto a servizi 
di assistenza infermierisijca sforniti di rego- 
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lare titolo professionale o di abilitazione, de- 
sta Pive preoccupazioni giacche una siffatta 
situaziorie di fatto, non scevra di gravi incon- 
venienti, non offre, in particolare, sufficiente 
garanzia. di una idonea assistenza ai pazienti 
ricoverati negli ist,ituti di cura. 

(( I3 infatti ovviamente prevedibile come 
tra tale personale, non qualificato ed assunto 
per esplicare mansioni tanto delicate, non pos- 
sano non trovarsi anche elementi impreparati 
o addirittura inidonei all’assistenza degli in- 
fermi. 

(( I1 problema dell’assistenza infermieri- 
dica si presenta, quindi, sotto due differenti 
aspetti : quello d i  assicurare u n  sufficiente get- 
tito di personale qualificato per l’assistenza 
diretta dell’infernio, in modo da evitare il fa- 
cile ricorso all’impiego di personale sprovvi- 
sto del regolare titolo, e, quello accennato, 
di valorizzare i l  personale non qualificato mii 
che di fatto è nddet.to a servizi di assistenza 
infermieristica, at’travcrso una severa sele- 
zione quale potrebbe essere quella basata su 
un giudizio di concorso per titoli e per esami. 

(( Entrarnbi gli aspetti sopracennati del 
problema sono attualmente allo studio presso 
una commissione d i  esperti foimata da que- 
sto Alto Commissariato e, pertanto, in attesa 
delle proposte di quest’ultima, si ritiene di 
sopiassedere, almeno per il momento, dal ri- 
corso all’applicazione dell’articolo 385 del te- 
sto unico delle leggi sanitarie, che, com’è 
noto, da facoltà a1l’A.C.I.S. di concerto con il 
h4injstero della pubblica istruzione, di indire 
sessioni di escimi c]i idoneità per l’abilitazione 
ftlpcsercizio dell’arte di infermiere generico. 

(( Questo Alto Commissariato, data l’impor- 
Ij tanza del problema, desidera assicurare che 
segue costantemente i lavori della detta com- 
missione e che ha impartito direttive perché 
i lavori in parola siano condotti a termine al 
più presto 1). 

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

~ 
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